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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 1 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 APRIL E 
2015 

 
COMUNICAZIONI DEL SINDACO  

 
PRESIDENTE 
 

Sì,  prego i  Consigl ier i  d i  prendere posto,  per cortesia,  facc iamo 
l ’appel lo.  

Grazie.  
 (Segue appel lo nominale)  

Bene, prat icamente questo è i l  segui to del  Consigl io Comunale 
del  24,  ma pr incipalmente i l  Consigl io Comunale per l ’approvazione 
del  Bi lancio consunt ivo.  

In formo sul l ’ordine del  giorno:  a l  punto 1 abbiamo 
comunicazioni  del  Sindaco, al  punto due c ’è l ’approvazione del  
rendiconto del la gest ione Eserciz io 2014 e per questa occasione tut t i  
i  Consigl ier i  Comunal i ,  d ietro r ichiesta del l ’Uff icio  e come 
comunicato anche dal l ’Assessore,  hanno avuto comunicazione di  una 
integrazione: comunicazione al  Consigl io Comunale del l ’avvenuta 
approvazione del la Del ibera di  rendiconto,  r iaccertamento 
straordinar io dei  residui  at t iv i  e passiv i  al  01.01.2015. Quindi  i l  
Consigl io Comunale funzionerà con la discussione del l ’esame del  
Bi lancio consunt ivo,  dopodiché ci  sarà l ’ interruz ione del  Consigl io 
Comunale per 5 minut i  e s i  comunicherà l ’avvenuta presa di  appunto 
i l  punto 3.  Dopodiché cont inueremo, al  punto 4 avremo lo  Statuto di 
Civ i tas e l ’a l t ra prat ica che è stata r i t i rata al  Consigl io Comunale 
scorso e poi  seguiremo nel l ’ordine del  g iorno del  Consigl io del  24.   

Al  punto 1 abbiamo comunicazioni  del  Sindaco.  
Prego signor Sindaco, mi dice che non ha alcuna 

comunicazione.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 2 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 APRIL E 
2015 

 
D.LGS 18 AGOSTO 2000, N° 267, ART. 227 – APPROVAZIONE 

RENDICONTO DELLA GESTIONE ESERCIZIO 2014  
 
PRESIDENTE 
 

Quindi  passiamo al l ’approvazione del  rendiconto della gest ione 
2014. 

Do la parola al l ’Assessore Faraldi  che i l lustra la prat ica.  
Prego Assessore.  

 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Grazie Presidente e buonasera a tut t i .  
I l  rendiconto del la gest ione indica la misura e la natura del le 

r isorse effet t ivamente real izzate nel l ’eserciz io a f ronte del le 
previs ioni  e nel  contempo indica qual i  s iano state le spese effet tuate 
in relaz ione al le r isorse fornendo i l  r isul tato f inale del la gest ione dei  
programmi.  Come stabi l i to dal le norme i l  rendiconto del l ’eserciz io 
f inanziar io deve essere approvato dal  Consigl io Comunale entro i l  30 
apr i le del l ’anno successivo.  

I l  rendiconto oggi  al l ’esame del  Consigl io è quel lo relat ivo 
al l ’anno 2014. Occorre r icordare che i l  Bi lancio del l ’eserciz io 2014 è 
stato approvato dal la Commissione straordinar ia nel mese di  maggio 
2014. Questa Amministraz ione Comunale,  insediatasi  nel  mese di  
giugno 2014, ha provveduto pertanto a ver i f icare la corret ta gest ione 
dei  programmi indicat i  nel la Relaz ione Previs ionale Programmatica 
che cost i tu iva l ’a l legato al  documento d i  Previs ione. 

Nel  corso del l ’eserc iz io,  in segui to a sopraggiunte necessi tà ed 
ut i l izzando nuove r isorse, l ’Amministraz ione è comunque intervenuta 
adottando 4 at t i  che hanno approvato al t ret tante var iaz ioni  di  
Bi lancio.  Ciò ha consent i to di  f inanziare nuovi  intervent i  d i  spesa. 
Sono pertanto state dest inate ul ter ior i  r isorse per la r iqual i f icaz ione 
del  Forte del l ’Annunziata per ol t re 158.000€, i  necessar i  lavor i  d i  
manutenzione del le  strade ci t tadine sono state affrontate con un 
incremento di  r isorse di  c i rca 107.700€, la scuola, al  centro 
del l ’at tenzione, ha potuto usufrui re di  nuovi  fondi da dest inare 
al l ’acquisto di  arredi  e at t rezzature per 28.971€, mentre per la 
manutenzione straordinar ia degl i  edi f ic i  scolast ic i sono stat i  s tanziat i  
67.389€. Sempre nel  campo del l ’ is t ruz ione è stato incrementato i l  
serviz io di  assistenza scolast ica agl i  alunni  con problemi dest inando 
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nuovi  fondi  per  10.000€. Al la manutenzione del  patrimonio comunale 
sono stat i  dest inat i  175.000€. Nel l ’ambi to del  set tore tur ist ico e del la 
cul tura l ’ incremento del le somme dest inate al le mani festaz ioni 
tur ist iche è stato par i  a 17.947€. Quel lo dest inato al la cul tura ha 
avuto un incremento di  6.700€ per consent i re lo sfodero del  Fondo 
Librar io Ant ico presso la Bibl ioteca Aprosiana dopo i  lavor i  d i  
s istemazione dei  local i .  

La necessi tà di  incrementare la disponibi l i tà di  fondi  per le 
Borse Lavoro,  al  f ine di  at t ivare l ’ inser imento lavorat ivo di  soggett i  
b isognosi ,  è stata soddisfat ta con ul ter ior i  15.000€. Sono state 
t rovate anche nuove r isorse per la s istemazione degl i  impiant i  d i  
r iscaldamento del le  scuole di  Torr i ,  nel  centro anziani  e nel  centro 
gest i to dal le Suore del l ’Orto,  i l  tut to per complessiv i  12.500€. Inol t re 
al  f ine di  real izzare una zona a t raff ico l imi tato nel  centro stor ico 
sono stat i  s tanziat i  15.000€. 

Riepi logando la dest inazione del le spese corrent i  nel l ’anno 
2014 si  ot tengono i  seguent i  r isul tat i ,  v i  leggo quel l i  percentual i  in 
ordine decrescente e non in valor i  assolut i .  Per la forni tura dei  
serviz i  è stato impiegato i l  58,53% del le spese, per i l  personale i l  
26,90, per i  t rasfer iment i  i l  9,15, per le imposte tasse i l  2,11, per gl i  
interessi  passiv i  l ’1 ,32,  per gl i  acquist i  d i  beni  l ’1,23,  per  gl i  oneri  
st raordinar i  lo 0,74, mentre per l ’ut i l izzo di  beni d i  terzi  lo 0,02. 
Queste percentual i  t ramutate in importo sommano a 23.152.172,03 
che è l ’ammontare del le spese corrent i  impegnate nel  decorso 
Eserciz io 2014. 

Cont inuando ad anal izzare la spesa corrente,  ma con 
r i fer imento al le funzioni  nel le qual i  è r ipart i ta,  appaiono i  seguent i  
valor i  sempre percentual i :  funzioni  relat ive al  terr i tor io e 
al l ’ambiente con i l  34,64% del le r isorse, par lo sempre di  spesa 
corrente,  funzioni  general i  d i  Amministraz ione 23,22%, funzione nel  
set tore sociale 16,69, funzione di  is t ruz ione pubblica 7,82, funzione 
nel  campo del la v iabi l i tà 7,44, nel  campo del la Poliz ia Locale 7,28,  
nel la cul tura 1,16 tur ismo 1,09, sport ivo 0,51, sviluppo economico 
0,15. La somma è sempre 23.152.172,03.  

Con r i fer imento ai  dat i  del  quinquennio 2010-2014 appare 
evidente che la spesa corrente,  presa come impegni , ha avuto 
increment i  e diminuzioni  s igni f icat ive,  s i  è passati  dai  28.600.000 
ci rca del  2010 ai  23 mi l ioni  e poco più del  2014.  

Gl i  invest iment i  sono stat i  dest inat i  al  f inanziamento di  
intervent i  nei  seguent i  ambit i :  funzione gest ione terr i tor io e ambiente 
870.579,06, par i  al  49,25%, funzioni  general i  d i  Amministraz ione per 
ol t re 627.000€, par i  al  35,48% del l ’ intera somma dest inata agl i  
invest iment i ,  funzione nel  campo del la v iabi l i tà olt re 244.000€, par i  
al  13,82, funzione di  is t ruz ione pubbl ica 18.000€, 1,02, funzione nel 
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serviz io sociale 770.000€ pari  al lo 0,43%. Le somme dest inate ai  
f inanziament i  e agl i  invest iment i  sono stat i  quindi d i  1.767.830,28. 

Se vogl iamo anal izzare maggiormente gl i  intervent i  s i  r i leva 
che sono stat i  effet tuat i  i  seguent i :  acquisto di  arredi  e at t rezzature 
per i  nuovi  uff ic i  presso l ’ex  Tr ibunale 12.000€, progett i  d i  edi l iz ia 
scolast ica per 67.389,50, manutenzione straordinar ia del  patr imonio, 
st rade, i l luminazione, ecc.  346.543,  r iqual i f icaz ione del  Forte 
del l ’Annunziata 158.279, nel  campo del l ’edi l iz ia scolast ica 12.000€, 
r ipr ist in i  ambiental i  per 15.688,21, acquisto di  mobi l i  e macchine, 
at t rezzature per  gl i  uff ic i  260.000,  acquisto automezzo per i l  serviz io 
tecnico 12.800, abbatt imento barr iere archi tet toniche nel le scuole 
10.000€, acquisto at t rezzature per  le  scuole 8.000, abbatt imento 
barr iere archi tet toniche 5.800, manutenzione del la v iabi l i tà  223.451, 
zona t raff ico l imi tato nel  centro stor ico 15.000€, redazione del 
progetto Colore nel  centro stor ico 36.337,85, manutenzione del 
campo del  terr i tor io  e del l ’ambiente 39.702,24, la quota degl i  oneri  
d i  urbanizzazione al la Curia 2.710,27, r imborso di  oneri  d i  
urbanizzazione per 38.846,13, contr ibut i  a pr ivat i  per l ’abbatt imento 
del le barr iere arch i tet toniche 2.958,50, costruz ione di  serbatoi  d i  
acque in al ta quota 360.000, r isanamento fognature e depuratore 
390.024,07, acquisto autovet tura per  i  Serviz i  Social i  7.007, quota 
parte integrata con i  2.600 che provenivano dal l ’a lienazione del l ’auto 
blu.  Totale 1.767.830,28. 

L’ammontare complessivo del le entrate corrent i  è stato di 
24.466.950,52 ed è cost i tuto da import i  der ivant i  dal le imposte tasse 
per 18.216.771,17,  da contr ibut i  e  t rasfer iment i  per 2.303.055,66 e 
dai  provent i  dei  serviz i  e dei  beni  del l ’Ente per 3.947.123,69. 

Le voci  d i  part ico lare r i l ievo,  le pr incipal i  voci  d i  entrata 
corrente,  le pr incipal i  del  2014 sono state un recupero di  Ic i  
arretrata,  le leggo per arrotondat i .  Recupero Ic i  arret rata ol t re 
219.000€, dal l ’ Imu sono arr ivat i  7.168.950, dal la Tasi  1.676.848, 
l ’ Imposta Comunale sul la Pubbl ic i tà ha frut tato 93.195€, mentre 
l ’Addiz ionale Comunale al l ’ Irpef 1.350.000. Dagl i  spazi  e aree 
pubbl iche la tassa ha reso 663.938,18, la Tarsu 6.923.106,48, par i  al  
costo del  serviz io,  i l  Fondo Sperimentale di  Riequil ibr io del lo Stato 
s i  è r idot to a sol i  33.808,25. I d i r i t t i  sul le Pubbl iche Aff iss ioni  a 
59.477.  

I l  totale dei  t rasfer iment i  a parte del lo Stato.  Allora i  
t rasfer iment i  corrent i  al lo Stato sono di  476.208,49, al t r i  
t rasfer iment i  del lo Stato per 201.877,57, mentre dal la Regione sono 
arr ivat i  1.158.957,12€. Trasfer iment i  da al t r i  Ent i pubbl ic i  o l t re 
460.000€. I maggior i  provent i  invece der ivant i  dai  beni  e dai  serviz i  
del l ’Ente sono stat i  i  provent i  del le  sanzioni  per le v io laz ioni  al  
Codice del la Strada ol t re 548.000€,  i  provent i  dal  serviz io di 
refez ione scolast ica per  ol t re 635.000, 1.115.851 i provent i  dai 
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parcheggi ,  202.000 dai  provent i  dei  serviz i  c imi terial i ,  f i t t i  d i  terreni 
e fabbricat i  o l t re 143.000, canoni  concessioni  ut i lizzo mercato ol t re 
467.000€. I provent i  del le concessioni  edi l iz ie che non fanno parte 
del le entrate corrent i ,  ma comunque l i  segnalo,  sono stat i  par i  a 
587.102,24. 

Ciò det to ho fat to un raffronto comparando i l  2013 al  2014, 
sempre per dare un senso al le ci f re e da questa comparazione s i  r i leva 
che per ciò r iguarda le entrate del l ’ Imu a fronte di  un accertamento 
nel  2014 di  o l t re 7.168.950€, nel  2013 l ’ importo lordo del l ’ Imu era 
ol t re 11.045.000, depurato del la  quota che poi  i l  Comune ha dovuto 
r iversare al lo Stato,  la quota del l ’ Imu net ta del  2013 era di  
7.520.653. Ha avuto quindi  una r iduzione i l  2014 sul  2013 di  o l t re 
351.000€, una di fferenza del  4,68%. Tenete conto che nel  Bi lancio  
che è stato approvato ul t imamente questa quota diminuisce ancora e 
perché lo Stato t rat t iene ancora del le al t re quote. A compensazione è 
stata introdot ta la Tasi  che nel  2013 non c’era e che ha prodotto 
1.676.848,11. I t rasfer iment i  corrent i  del lo Stato, v i  ho let to la ci f ra 
del  2014 è di  476.208,49, nel  2013 era di  2.135.040,83. Al t r i  
t rasfer iment i  del lo Stato 2014 200.800 ci rca,  nel  2013 ol t re 310.000. 
La somma quindi  dei  t rasfer iment i  del lo Stato,  la di fferenza t ra i l  
2014 r ispet to al  2013 è stata di  ben meno 1.767.526,24. Si  trat ta di  un 
meno 27,73%. A questo aggiungiamo che i l  Fondo Sperimentale di  
Riequi l ibr io,  un’al t ra voce di  entrata,  che nel  2014 si  è r idot to a 
33.808€, nel  2013 era superiore ai  372.000 quindi  al  1.767.000 di 
pr ima c’è un’ul ter iore di fferenza di  338.429. Queste due somme 
negat ive sono state in parte compensate dal l ’ int roduzione del la Tasi ,  
ma ciò ha fat to sì  comunque che tenendo conto del l ’Imu, del la Tasi  e 
dei  t rasfer iment i  del lo Stato ci  s i  sia stata una perdi ta secca del  2014 
sul  2013 di  780.810,48, 780.810€ in meno, ol t re a quel l i  che nel  2015 
si  r ipropongono.  

Per quanto r iguarda le entrate in conto capi tale che sono 
rappresentate prevalentemente dai  t rasfer iment i  statal i  e  regional i ,  
nonché dai  provent i  del le concessioni  edi l iz ie,  posso così 
r iepi logarl i :  l ’a l ienazione del l ’automezzo del  Comune, l ’auto blu,  ha 
reso 2.600€, poi  è stato introi tato i l  contr ibuto del lo Stato per  
funzione t rasfer i ta,  protez ione civ i le,  scuole e strade per ol t re 
48.000€, contr ibuto del lo Stato per r imborso oneri  del la Commissione 
straordinar ia per 93.971, un contr ibuto del lo Stato per  l ’edi l iz ia 
scolast ica di  67.389,50, un contr ibuto del la Regione per i l  progetto 
del  colore nel  cent ro stor ico di  o l t re 30.000€, i l  contr ibuto del la 
Regione per la r iqual i f icaz ione del  For te del l ’Annunziata di  158.279, 
sempre dal la  Regione per l ’abbatt imento di  barr iere archi tet toniche 
ul ter ior i  2.958,50, dal la Regione per  i l  r ipr ist ino del la v iabi l i tà dopo 
l ’a l luvione 28.000€, un contr ibuto del la Provincia per r ipr ist ino 
ambientale di  24.000€. Le concession i  edi l iz ie,  come vi  avevo già 
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det to pr ima, ammontano a 456.341,71, i  provent i  del condono edi l iz io 
a 29.499,87, mentre i  provent i  del le sanzioni  urbanist iche a 
101.260,67. Il  contr ibuto del la Cava Bergamasca ol tre 124.000€, 
mentre la  monet izzazione degl i  s tandard urbanist ic i,  quel la  der ivante 
dai  parcheggi  ha raggiunto ci rca i  55.000€, la stessa monet izzazione 
relat iva al le aree verdi  ha superato i  57.000€. Quota del l ’Aiga per i  
serbatoi  d i  al ta quota 360.000€. In tota le le entrate in conto capi tale 
dest inate agl i  invest iment i  sono state per 1.640.027,02,  una ci f ra 
quindi  infer iore di  127.803,26 r ispet to al le entrate in conto capi tale 
perciò è stata superiore la  spesa capi tale r ispet to al le entrate in conto 
capi tale di  127.000€. Questa ci f ra è stata ampiamente coperta da 
entrate corrent i  dest inate agl i  invest iment i .  

Per r iassumere i l  Fondo di  Cassa al  1 gennaio del  2014 era di  
10.761.308,11€, nel l ’anno 2014 sono s tate effet tuate r iscossioni  per 
complessive 29.842.413,28 e totale pagament i  per 29.881.774,49. La 
somma algebrica dà un fondo cassa a l la f ine del l ’eserciz io scorso 
leggermente infer iore a quel lo al  1 gennaio,  ma è comunque sempre 
di  10.721.946,90. 

Aggiungendo i  residui  at t iv i  r iaccertat i ,  credi t i  di  
13.530.576,95 e sot t raendo i  residui  passiv i  r iaccertat i ,  par i  a  
22.087.291,62 abbiamo un avanzo di  amministraz ione al  termine 
del l ’eserciz io di  corso di  2.165.232,23. Un breve cenno, quest i  
residui  passiv i  e at t iv i  r iaccertat i  sono stat i  r iaccertat i  in modo 
ordinar io,  la  revis ione straordinar ia dei  residui  è quel la  che verrà 
adesso approvata dal la Giunta Comunale nel  momento di interval lo e 
comunicata successivamente a questo Consigl io.  

Per chiudere al lora in ul t imo occorre fare r i fer imento al  Pat to 
di  Stabi l i tà interno che secondo le indicazioni  del MEF f issava per i l  
Comune di  Vent imigl ia un obiet t ivo programmatico di 1.385.000€. Il  
saldo f inanziar io ottenuto è stato di 1.451.000€, quindi  leggermente 
superiore,  garantendo così  i l  raggiungimento del l ’obiet t ivo.  Tale 
operazione non è stata ovviamente indolore,  lo dimostra i l  
s igni f icat ivo avanzo di  Amministrazione r isul tante al  termine 
del l ’eserciz io.  L’avanzo, che non è stato possibi le dest inare a 
invest iment i  pur necessari ,  d imostra i  l imi t i  del l ’autonomia locale.  

In  s intesi  le r isorse per mettere in s icurezza i l  terr i tor io,  per  
rendere percorr ib i l i  le strade e in s icurezza le strade ci t tadine e al t ro 
ci  sono, ma non possono essere ut i l izzate appieno.  

Per f in i re i l  Col legio dei  Revisor i ,  dopo aver  esaminato i l  
rendiconto del l ’eserciz io 2014, s i  è espresso favorevolmente per la 
sua approvazione. L’Amministraz ione, al  d i  là del le considerazioni  e 
dei  r i l ievi  tecnici  e ffet tuat i  dai  Revisor i ,  condivide part icolarmente 
alcune loro proposte che sono anche nostr i  proponiment i .  In  
part icolare è nost ra intenzione mantenere la pol i t ica di  lot ta 
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al l ’evasione t r ibutar ia al  f ine di  perseguire quel la giust iz ia f iscale 
che consente di  r idurre i l  car ico contr ibut ivo gravante sui  c i t tadini .  

Inol t re s i  cont inuerà,  come è avvenuto nel  passato, nel l ’at t iv i tà 
f inal izzata a reperi re nuove r isorse at t raverso la partecipazione a 
bandi  regional i ,  o l t re che a progett i  intercomuni tar i .  

In ul t imo, ma di  importanza pr imaria,  è intenzione di  questa 
Amministraz ione forni re prossimamente ai  c i t tadini  st rument i  d i  
let tura dei  dat i  f inanziar i  ed economici  chiar i  ed accessibi l i .  I  
rendicont i ,  o l t re che ad essere sot topost i  al  control lo degl i  organi  
indiv iduat i  dal le Leggi ,  debbono essere r ivol t i  a i  c i t tadini ,  rendendol i  
comprensibi l i  pur nel la loro complessi tà.  Occorre che s ia presa 
coscienza del la necessi tà di  avvicinare i  c i t tadini al la Pubbl ica 
Amministraz ione, coinvolgendol i  maggiormente in una valutaz ione 
degl i  e ffet t i  del l ’az ione del  Governo Locale.  

E chiudo qua.  
 

PRESIDENTE 
 

Grazie Assessore Faraldi .  Grazie per  l ’ampia e approfondi ta 
i l lustraz ione del  Bi lancio consunt ivo,  che adesso mett iamo in 
discussione in Consigl io Comunale.  

Chi  chiede la parola? 
Consigl iere Mal iv indi ,  prego.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Grazie Presidente.  
Eh sì ,  io avrei  alcuni  dubbi  e vorrei  appunto se è possibi le 

ot tenere dei  chiar iment i .  
Al lora innanzi tut to volevo, sono basicamente 4 perplessi tà.  
Al lora volevo innanzi tut to sapere perché dal la Relaz ione 

del l ’Organo di  Revis ione non mi è del  tut to chiaro se sono state 
effet tuate le  necessarie let tere di  c i rco lar izzazione verso le banche e 
verso, ho v isto qualcosa relat ivo al le cause legal i,  probabi lmente un 
esame fat to appunto dal l ’Uff ic io Legale,  però ecco volevo sapere 
appunto se sono state fat te le  let tere di  c i rcolar izzazione nei  
confront i  d i  banche e di  studi  legal i  per un’at tenta anal is i  del la 
s i tuazione, s ia dal  punto di  v ista economico che appunto da quando 
appunto s i  chiede come è,  come sta andando la causa, quale è la 
parcel la,  stessa cosa appunto nei  confront i  del le banche per  eventual i  
mutui .  

Poi  volevo sapere se è stato fat to un inventar io di magazzino. 
Poi  volevo sapere se è stata fat ta un ’anal is i  relativamente agl i  

int ro i t i  che provengono dal le mul te,  se è stato fatto un control lo 
relat ivamente al la numerazione del le mul te,  c ioè se c’è un control lo 
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su questa ent rata e inf ine se è stato fat to un control lo sui  cr i ter i  in 
base ai  qual i  s i  decide di  mettere in perdi ta determinat i  credi t i  
t r ibutar i  nei  confront i  d i  alcuni  c i t tadini ,  se è una quest ione 
sempl icemente di  tempist ica e quindi  d i  prescr iz ione o appunto se è 
stato fat to un contro l lo sot to questo aspetto qua. 

Quindi  r icapi to lando: let tere di  c i rcolar izzazione, inventar io di 
magazzino, gl i  int ro i t i  der ivant i  dal le mul te e i  cr i ter i  d i  messa in 
perdi ta dei  credi t i .  Se per caso qualcuno può chiari re quest i  4 quesi t i .  

Grazie.  
  

 PRESIDENTE 
 

Grazie.  
Al lora prefer i te fare i l  gi ro  degl i  intervent i  o volete la r isposta 

ai  4 quesi t i  del la Consigl iera? 
La r isposta,  bene. Al lora mi chiede, i l  Sindaco chiede di  dare le 

r isposte a queste 4 domande al  Dottor Taggiasco che è al  numero 12. 
Prego.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  

 
DIRIGENTE UFFICIO ECONOMATO DOTT. TAGGIASCO RINO  

 
Sì ,  buonasera.  
Per quanto la  pr ima domanda onestamente non saprei  cosa 

r ispondere,  noi  non abbiamo mai fat to queste let tere al le  banche e per  
quanto r iguarda i l  d iscorso dei  debi t i  fuor i  Bi lancio abbiamo fat to 
una comunicazione a tut t i  gl i  Uff ic i  e  l ’unico debito fuor i  Bi lancio è 
quel lo che r isul ta dal  verbale dei  Revisor i .  Si  t rat ta di  un debi to 
relat ivo a una causa persa per  cui  v i  è stata quanti f icata la  ci f ra,  mi  
sembra di  c i rca 7.455€ e sono r iportat i  nel  verbale dei  Revisor i .  

Ecco per quanto r iguarda la seconda domanda, inventar i  dei  
beni  d i  magazzino noi  abbiamo un inventar io dei  beni  mobi l i  e un 
inventar io dei  beni  immobi l i  che sono stat i  aggiornat i  e vengono 
costantemente aggiornat i  tut t i  gl i  anni  e per quanto r iguarda poi  la  
terza domanda, adesso io ho già,  i l  control lo sul le mul te,  beh noi  
abbiamo, dic iamo che l ’ int ro i to del le  mul te è abbastanza costante 
tut t i  gl i  anni  e i l  control lo v iene eserci tato praticamente dal  Comando 
Vigi l i  che gest isce di ret tamente t ramite una società,  mi  sembra che 
s ia sì  la Maggiol i ,  e con apposi to programma diciamo le mul te e 
abbiamo le mul te che i  contr ibuent i ,  gl i  utent i  versano diret tamente al  
Comune e poi  abbiamo quel le che invece vengono messe a ruolo e in 
base a questo ruolo vengono poi  portat i  ad esecuzione equat iva.  

Poi  mi  sembra c’è una quarta domanda, quel la di ,  ah sì  del la 
messa in perdi ta.  Beh noi  abbiamo usato un cr i ter io dic iamo 
prudenziale,  però non è un cr i ter io che der iva da conteggi  
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matemat ic i ,  abbiamo emesso a fondo credi t i  inesigibi l i ,  una ci f ra di  
172.000€ più i  40.000€ che abbiamo sistemato sul  Bilancio di  
Previs ione. 

Prego.  
 
PRESIDENTE 

 
Al lora mi chiede la parola i l  Consigl iere Faraldi ,  va beh 

l ’Assessore Faraldi ,  scusa. Avevi  chiesto la parola? 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Ah ecco, sì ,  graz ie.  
Al lora sì ,  do la paro la,  poi  la r i levo, ok.  
Consigl iere Iachino,  prego, ha la parola.  
 

CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 

Grazie.  
Vi  chiedo scusa, sono distrut to dal  mal  d i  schiena, sto seduto.  
Stasera l ’Assessore Faraldi  c i  ha dato i  numeri ,  ma nel  vero 

senso del la parola,  è una bat tuta.   
Io sono r imasto un pochett ino perplesso in alcuni  punt i ,  ovvero 

le entrate,  se ho ben capi to,  le  entrate dei  parcheggi  sono meno del la  
metà del le entrate del le contravvenzioni .  Ora mi stupisce questo 
perché,  no,  s i  è par lato di  200.000€ e rot t i  contro 500.0000€ e rot t i  
per le contravvenzioni  ed è una anomal ia r ispet to ai  Bi lanci  degl i  
al t r i  Comuni dove le entrate dei  parcheggi  sono nettamente superior i  
a quel l i .  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Ah scusa, al lora ho capi to male,  va bene. Io ho sent i to così , 

230.000€, 238, quel le che erano e 500.000€ e rot t i  quel le del le 
contravvenzioni  che sarebbe un’anomal ia r ispet to a quals iasi  al t ra 
ci t tà.  

Detto questo,  era la pr ima cosa.  
Seconda cosa volevo chiedere nel  Bi lancio del lo scorso anno 

c’erano anche inser i t i  i  20.000€ per  i  f rontal ier i , per i l  t rasporto 
frontal ier i  e dato che è usci ta un pochet t ino,  sono usci t i  degl i  art icol i  
d i  giornale recentemente anche per questo qua r iguarderà i l  prossimo 
Bi lancio,  ma dato che io ho i l  Bi lancio,  come l ’avrà l ’Assessore 
Faraldi ,  che mi ha mandato l ’Assessore al  Bi lancio Pippo Rossett i  da 
Genova e mi ha di  nuovo r ibadi to che al  Capi to lo 4604 sono stat i  
s tanziat i  45.250€ per i l  t rasporto dei  f rontal ier i  che non ci  ha scr i t to 
t rasporto dei  f rontal ier i  perché la diz ione, mi ha det to,  è un’al t ra,  non 
s i  può, quindi  fondi  dat i  al le Amministraz ioni  degli  Ent i  Local i  
perché in quel  momento lo stesso Assessore al  Bi lancio  mi aveva 
chiesto:  a chi  l i  d iamo? Al la Riviera Trasport i?  La Riv iera Trasport i  
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era barcol lante,  ho det to:  no,  d iamole al  Comune di Vent imigl ia.  
Adesso mi s i  d ice che quest i  fondi  verranno distratt i  per al t re cose e 
al lora questo non mi va assolutamente bene e volevo sapere come era 
anche perché sono disposto ad andare ol t re se effett ivamente è la  
ver i tà questa che verranno distort i  dal  Bi lancio per non usat i  per i l  
t rasporto su gomma per i  t ransfrontal ier i ,  per i  t rasport i  
t ransfrontal ier i ,  ma per una l inea generica l ibera a tut t i .  

Grazie,  graz ie Assessore.  
 

PRESIDENTE 
 

Prego.  
Ecco prego Assessore Faraldi  che vuole r ispondere.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 

Al lora in meri to al la pr ima r ichiesta,  nel la f ret ta,  l i  ho let te 
velocemente io le c i f re quindi  chiedo scusa, però in real tà i  provent i  
del le sanzioni  al  Codice del la Strada sono di  548.588,46, mentre i  
provent i  dei  parcheggi  sono quasi  i l  doppio,  p iù del doppio, 
1.115.851,20 quindi  infat t i  sarebbe stato anomalo il  contrar io.  

Per ciò che r iguarda i l  contr ibuto del la Regione per i  serviz i  d i  
t ransfrontal ierato la  quest ione è sul  tavolo in quest i  giorni  e vorrei ,  
comunque faccio una premessa pr ima di  d i re cosa vorrei  fare.  Al lora 
dal  Bi lancio 2014 del la Regione non sono conf lu i te al  Bi lancio 
Comunale alcun euro.  La somma di  42.500€ sui  due capi to l i  del 
Bi lancio Regionale r iguarda i l  2015. Nel  Bi lancio 2015,  nel le entrate 
da t rasfer iment i  regional i  abbiamo previsto l ’ importo di 42.500€. La 
dest inazione è con un capi to lo di  spesa speci f ico sul  t rasporto 
t ransfrontal iero.   

I l  problema è un problema che mi assi l la e che per i l  quale ho 
del le idee, ma cerco i l  concorso di  coloro che sono interessat i  per 
t rovare una soluz ione, tut t i .  Perché che cosa succede? Che la Regione 
non potendo t rasfer i re del le r isorse a una associazione che raccolga 
in modo esaust ivo i  lavorator i  t ransfrontal ier i ,  l i ha indicat i  come 
erogabi l i  a l  Comune di  Vent imigl ia.  I l  funzionario Chionna che è 
preposto al  t rasporto ha par lato su mio sol leci to in quest i  giorni  con i  
funzionari  del la Regione ed è emerso che dovremmo fare una let tera,  
quindi  nessun at to, nessun programma ben preciso,  per far sì  che 
quest i  soldi  in pr ima bat tuta passino dal  Bi lancio, dal le casse 
regional i  a quel le comunal i .  Una vol ta avut i l i  a disposiz ione s i  t rat ta 
di  t rovare la soluzione ideale,  o megl io la soluz ione migl iore per 
poterne dare l ’uso per i l  quale sono stat i  s tanziati .   

La preoccupazione che io avverto è che s i  debba andare a 
cercare di  soddisfare le esigenze dei  lavorator i  nel l ’ ins ieme, tut te 
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quel le cent inaia e cent inaia di  persone che s i  muovono verso la 
Francia.  Darl i  a una associaz ione anziché a un’al t ra,  ancorché esista 
una associaz ione o più di  una, escluderebbe tout  court  al t r i .  Al lora 
così  come in questa dialet t ica sui  giornal i  che è apparsa in quest i  
giorni ,  l ’ intenzione è quel la di  arr ivare presumibilmente entro la  
metà del  mese di  maggio a un incontro dove s iano present i  tut t i  i  
lavorator i  e le categorie s indacal i  che l i  rappresentano e le eventual i  
associaz ioni  che l i  rappresentano che io in quest i  giorni  sono stato 
avvicinato da più persone e che evidentemente non avevano contat t i  
d i ret t i  t ra loro che ovviamente mi proponevano lo stesso problema, 
che avverto come tale,  e una cosa è chiara che quei soldi  saranno 
ut i l izzat i  per quel lo scopo. 

Ora t roviamo una soluz ione condiv isa e migl iore,  ma tendente 
per quanto possibi le a non escludere a lcuni ,  ecco, anzi  se mi veni te 
incontro nel l ’ indicarmi qual i  sono i  centr i  d i  aggregazione del 
personale del le persone che lavorano in Francia in modo da poter l i  
invi tare mi fareste una cortesia.  
 
PRESIDENTE 
 

Altr i  intervent i? 
Mett iamo in votazione al lora l ’approvazione del  rendiconto 

del la gest ione eserciz io 2014. 
Dichiarazioni  d i  voto? 
Consigl iere Ferrar i ,  prego, ha la parola.  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
Grazie s ignor Presidente.  
Io  non sono intervenuto pr ima perché non ho domande tecniche 

da fare,  mi  l imi to a fare del le  osservazioni  sul la base di  quel lo che 
l ’Assessore Faraldi  c i  ha esposto.  

Pare del  tut to evidente che i l  problema che emerge è diciamo 
r iconducibi le essenzialmente a due problemi,  problemat iche 
important i .  Da una parte quel la che cost i tu isce diciamo la ci f ra più 
congrua è r i fer ib i le al la r iduzione del le entrate provenient i  dai 
t rasfer iment i  del lo Stato e dal l ’a l t ra anche i  v incol i  che i l  legis latore 
pone in meri to con i l  Pat to di  Stabi l i tà ci rca l ’uti l izzo dei  residui  d i  
Bi lancio.  

Tut to ciò fa sì  che le capaci tà degl i  Ent i  in generale,  del  nostro 
anche soprat tut to,  v isto che ci  interessa, s i  t raducono in una minore 
capaci tà di  fare gl i  invest iment i  in sostanza e quindi  nel la necessi tà 
di  t rovare font i ,  d ic iamo, che permettano di  int roitare r isorse e a 
questo proposi to i l  mio auspicio e i l  mio sol leci to nei  r iguardi  
del l ’Amministraz ione è propr io quel lo di  at t ivars i  e mi pare che s ia 



 12

stato cost i tu i to un uff ic io apposto aff inché s i  possa lavorare per 
potere accedere a fondi  provenient i  dal la Comunità Europea, dal la 
Regione,  ecc.  e quindi  i l  tut to s i  t raduce ancora e purtroppo in una 
r iduzione del le spese, ma se è evidente che questa è una soluzione 
forse t roppo faci le,  ma anche la più negat iva e quel la meno 
auspicabi le per cu i  al t ra possibi l i tà è quel la di  perseverare nel  
cercare di ,  at t raverso la lot ta al l ’evasione, di  int roi tare r isorse che 
diversamente andrebbero perdute per cui  anche a questo proposi to io 
sol leci to l ’Amministraz ione a insistere e ad approfondi re questo t ipo 
di  lavoro perché s icuramente potrebbe portare a incrementare un 
minimo di r isorse che possono t rovare un dest ino in tut t i  i  set tor i ,  
tant i ,  t roppi  forse,  in cui  è necessario in tervenire.  

Per cui  d i rei  che la nostra dichiarazione di  voto a nome del la 
maggioranza è s icuramente posi t iva e favorevole.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 

Grazie a Lei ,  Consigl iere Ferrar i .  
Al lora al t re dichiarazioni  d i  voto? 
Niente,  al lora mett iamo in voto,  r i leggo di  nuovo l’oggetto: 

approvazione rendiconto del la gest ione eserciz io 2014. 
Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  

Paganel l i ,  Palumbo, Leuzzi ,  Ghirr i ,  Vi tet ta.  
Contrar i?  Nazzari ,  Ventura,  Mal iv indi ,  Iachino.  
Vi  chiedo gent i lmente l ’ immediata eseguibi l i tà. 
Favorevol i?  Al l ’unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 3 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 APRIL E 
2015 

 
PRESA D’ATTO DA PARTE DELLA GIUNTA COMUNALE  

 
PRESIDENTE 

 
Adesso a questo punto come annunciato appunto al l ’ in iz io dei  

lavor i  e come r ibadi to dal l ’Assessore s i  sospende giusto 5 minut i  i l  
Consigl io Comunale per procedere con la presa d’at to da parte del la 
Giunta nel  modo che poi  verrà annunciato al  Consiglio Comunale.  

Quindi  da questo momento è sospeso per 5 minut i  i l  Consigl io  
Comunale.  

 
(Sospensione) 

 
PRESIDENTE 

 
Prendiamo posto e s iamo pront i  a r i fare l ’appel lo.  
Vogl iamo procedere? Al lora facciamo l ’appel lo.  
(Segue appel lo nominale)  
Quindi  come avevo ant ic ipato pr ima la sospensione del  

Consigl io consisteva nel la prat ica del la  presa d ’atto del la Giunta che 
sarà comunicata dal l ’Assessore Faraldi ,  così  come le nuove normat ive 
per quanto r iguarda questa mater ia impongono e dopo la relaz ione, la 
comunicazione del l ’avvenuta presa d’at to da parte del la Giunta non 
vi  sarà dibat t i to e nemmeno votazione, s i  passerà al  punto successivo.  

Prego Assessore Faraldi ,  ha la parola.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 

Dunque la comunicazione di  che t rat tasi  è questa:  la Giunta 
Comunale con la Del iberazione numero 105 in data odierna ha 
approvato le  r isul tanze del  r iaccertamento straordinar io  al la data del  
01.01.2015 di  cui  al l ’ar t icolo 3,  comma 7 del  D. Lgs.  118/2011. 

Le nuove r isul tanze r imodulano i  residui  at t iv i  e passiv i  del  
rendiconto 2014. I l  saldo posi t ivo è par i  a 797.970,25 che 
aggiungendosi  al l ’avanzo di  Amministraz ione r isul tante dal  
consunt ivo approvato in precedenza e par i  a 2.165.232,23 porta i l  
r isul tato di  Amministraz ione al  01.01.2015, dopo i l r iaccertamento 
straordinar io dei  res idui ,  a 2.963.202,48€, tanto dovevo comunicarvi .  
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PRESIDENTE 
 
Grazie Assessore Faraldi .  
Quindi  con questa prat ica s i  completa i l  percorso di  esame e 

approvazione del  Bi lancio consunt ivo.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 4 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 APRIL E 
2015 

 
APPROVAZIONE MODIFICHE ALLO STATUTO DELLA 

CIVITAS S.R.L.  
 

PRESIDENTE 
 

I l  prossimo punto al l ’ordine del  giorno, quindi  i l  quarto punto è 
r ipreso dal  Consigl io Comunale del  24 così  per come era stato 
sospeso quel la sera con voi  tut t i  present i .  Quindi  al  quarto punto 
abbiamo approvazione, no,  Civ i tas,  eccolo qua, approvazione 
modi f iche al lo Statuto del la Civ i tas.  

Su questa prat ica per l ’Amministraz ione relaz iona? Il  Vice 
Sindaco, Assessore Sciandra,  prego ha la parola.   

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
Ok. 
Al lora questa è la  Del ibera conseguente a quel la che s iamo 

r iusci t i  ad approvare la  vol ta scorsa relat iva al la modi f ica del  
Regolamento dei  control l i  interni  e conseguente nel senso che anche 
in questo caso s i  par la di  control l i  nel l ’ambito del la società Civ i tas 
S.r. l .  e in part icolare s i  par la del l ’eserciz io del control lo analogo.  

Poiché l ’art icolo 24 nel la stesura or iginar ia,  l ’art icolo 24 del lo 
Statuto Civ i tas,  scusate,  nel la versione or iginar ia prevedeva che i l  
control lo analogo fosse eserci tato solo da soggett i pol i t ic i  e  quindi  da 
Consigl ier i  Comunal i  d i  maggioranza e di  minoranza, s i  è  prefer i to, 
anche per dare ot temperanza a quel le che sono le indicazioni  
provenient i  dal la normat iva più recente che tende ad escludere che 
l ’at t iv i tà di  control lo venga eserci tata dal l ’organo pol i t ico,  control lo 
di  t ipo tecnico in questo caso, s i  è predisposta una modi f ica al lo 
Statuto in cui  s i  è det to che i l  control lo analogo è svol to da 
un’apposi ta Commissione composta da 3 membri  e cioè i l  Dir igente 
del la r ipart iz ione Finanziar ia e Programmazione che la presiede, i l  
Dir igente del la r ipart iz ione Affar i  General i  e i l  Dir igente del l ’area 
Tecnica e ovviamente poi  entro i l  30 set tembre di  ciascun anno la 
società deve relaz ionare al  Consigl io Comunale sul lo stato di  
at tuazione degl i  obiet t iv i  assegnat i  e sul la corrente s i tuazione 
gest ionale e pat r imoniale ed entro i l  31 ot tobre i l Consigl io 
Comunale del ibera poi  gl i  indir izz i  st rategici .  
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Si  f issano poi  qual i  sono i  document i  che devono essere 
t rasmessi  in ordine al la gest ione e s i  stabi l isce che in re laz ione al 
control lo giur id ico contabi le dovrà essere t rasmessa una ser ie di  
document i ,  t ra cui  i l  report  economico suddiv iso per centr i  d i  costo 
anal i t ic i ,  i l  report  sul lo stato di at tuazione degli  obiet t iv i  
programmati  con per iodici tà quadrimestrale,  l ’e lenco annuale 
aggregato degl i  acquist i  d i  beni ,  serviz i  e lavor i  indicando le 
modal i tà di  indiv iduazione dei  forni tor i  e degl i  esecutor i  dei  lavor i ,  
assunzioni  e pr inc ipal i  at t i  d i  gest ione del  personale,  at t i  d i  
al ienazione del  patr imonio e i l  Bi lancio di  Esercizio corredato dai  
document i  obbl igator i  dovrà poi  essere t rasmesso al Comune almeno 
15 giorni  pr ima del la data f issata per la pr ima convocazione 
del l ’Assemblea dei  Soci  per la sua approvazione. 

Tut t i  gl i  at t i  d i  acquisto e di  al ienazione dei  beni  immobi l i  e  
del  patr imonio,  nonché del l ’assunzione di  mutui  o di al t re forme di 
f inanziamento da parte del la società sono soggette a un prevent ivo 
nul la osta del  Consigl io Comunale.  

Ovviamente,  va beh poi  segue i l  Col legio Sindacale e la  
Vigi lanza Comunale sul l ’at t iv i tà e sui  r isul tat i  del la società e 
ovviamente tut to questo,  ancorché venga approvato questa sera,  deve 
naturalmente rapportars i  al la ci rcostanza che la società Civ i tas oggi  è 
in l iquidazione e che gl i  obbl ighi  del  l iquidatore sono eminentemente 
quel l i ,  come si  d iceva già l ’a l t ra vol ta,  confer i t igl i  dal  Codice Civ i le 
e cioè quel lo di  procedere al  recupero dei  credi t i  e al  pagamento dei  
debi t i  e sono per quel lo che ci  r iguarda i l  r ispet to di  quel le che sono 
le norme sul la f inanza pubbl ica e sui  Regolament i  interni  al l ’Ente.  

Appare pertanto e secondo questa Amministraz ione 
part icolarmente pregnante di rei  che i l  control lo venga fat to da 
soggett i  che sono tecnicamente in grado e che sono idonei  per la loro 
conoscenza del la normat iva in mater ia di  f inanza pubbl ica e per la 
loro conoscenza del le norme e dei  regolament i  interni  a eserci tare un 
effet t ivo control lo sul  fat to che la procedura venga comunque 
r ispet tata.  

Questo è quanto,  graz ie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie Assessore Sciandra.  
Apro i l  d ibat t i to. 
Chi  chiede la parola? 
 Quindi  mett iamo in votaz ione. 
Consigl iere Mal iv indi ,  prego, ha la paro la.  
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Grazie Presidente.  
Dunque come ho già avuto modo di  d ichiarare in sede di  

Commissione, i l  mio voto sarà contrar io sempl icemente perché come 
avevo proposto già per i l  Regolamento dei  control l i interni  avevo 
proposto un t ipo di  control lo fat to,  d ic iamo, da 3 l ivel l i  che 
prevedeva anche una def in iz ione più completa dei  ruol i  del  control lo 
di  t ipo pol i t ico fat to da Sindaco, Giunta e Consiglio Comunale e v isto 
che l ’emendamento non è stato preso in considerazione a l la scorsa 
seduta consi l iare di  conseguenza voterò contro questa modi f ica 
al l ’ar t icolo 24 così  come viene proposta questa sera in quanto 
r ibadisco la mia posiz ione relat iva al  t ipo di  control lo che deve 
essere effet tuato sul le partecipate,  così  come da emendamento 
presentato la vol ta scorsa.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a Lei ,  Consigl iere Mal iv indi .  

Consigl iere Iachino,  prego, ha la parola.  
 

CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 

Anche io annuncio i l  voto contrar io come avevo già annunciato 
la vol ta scorsa per le stesse perplessi tà che ha i l Consigl iere 
Mal iv indi  e anche perché r i tengo opportuno che ol t re i l  control lo dei  
tecnici  c i  vogl ia comunque un control lo pol i t ico,  dicevo anche per la 
t rasparenza perché la minoranza ha dir i t to a conoscere qual i  sono le 
t rat tat ive in corso da parte del  l iquidatore.  Viceversa non si  sa niente 
e poi  agisce come megl io vuole e ci  saranno sol tanto i  tecnici  che 
valuteranno la cosa, le uniche cose che potrà sapere dal la parte 
pol i t ica sarà i l  S indaco che è i l  d i ret to superiore del  l iquidatore.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 

Grazie a Lei ,  Consigl iere Iachino.  
Al t r i  intervent i  su questa prat ica? 
Consigl iere Bal lestra,  prego, ha la parola.  
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 

Sì,  anche io natura lmente annuncio quel lo che è i l  mio voto 
contrar io su questa prat ica perché questa è una scel ta di  parte,  non è 
una scel ta mot ivata da esigenze di  carat tere legis lat ivo perché,  poi  
magari  chiediamo un chiar imento anche al  Segretar io Comunale,  
qualora ce ne fosse bisogno, ma non mi pare di  aver let to da nessuna 
parte che la normat iva escluda la possibi l i tà di  un control lo pol i t ico 
su quel le che sono le at t iv i tà del le società partecipate.  

Io naturalmente non ho del le preclusioni  nei  confront i  dei  
tecnici  perché giustamente i  tecnici  hanno i l  d i r i tto e i l  dovere dal  
punto di  v ista diciamo così  d i  quel lo  che è i l  control lo  tecnico di  
assistere la parte pol i t ica che s ia di  maggioranza o che s ia di 
minoranza qualora esistano del le possibi l i tà di  eserci tare un control lo 
nel le sedi  opportune. Vedete i l  control lo  pol i t ico che viene fat to come 
bene reci tava i l  Vice Sindaco con la re laz ione che la società fa nel  
mese di  set tembre a l  Consigl io Comunale fu un art icolo che io chiesi  
che venisse messo a l l ’ interno, inser i to al l ’ interno del lo Statuto del la 
Civ i tas perché al t r iment i  non ci  sarebbe stato propr io nessun t ipo di  
coinvolgimento del  Consigl io Comunale,  ma in al lora s i  decise che i  
Consigl ier i  Comunal i  facessero i l  control lo.   

Io  credo che viste quel le che sono state le v icende del la Civ i tas 
ci  s ia bisogno di  ver i tà su questa società,  su quello che è stato i l  
passato,  su quel lo che sarà l ’ immediato presente di cui  magari  
d iscuteremo dopo nel  Piano di  Razional izzazione e il  fat to di  
escludere la pol i t ica da queste scel te io,  da questi  control l i ,  la vedo 
una scel ta poco t rasparente,  ve lo dico con molto sereni tà perché 
pensare di  potere affermare che ci  s iano persone più qual i f icate 
r ispet to ad al t re nel  fare del le cose quando si  parla di  pol i t ica è 
un’affermazione grave perché noi  s iamo tut t i  maggiorenni ,  vaccinat i  
e tut t i  quant i  c i  assumiamo le responsabi l i tà di  quel lo che facciamo, 
di  quel lo che diciamo e di  quel lo che sot toscr iv iamo e credo che 
qualora qualcuno di  noi  proponga o port i  avant i  degl i  at t i  che s iano 
i l legi t t imi  o ancora peggio i l leci t i  gl i  Uff ic i  o gl i  organi  d i  control lo 
possono sempre e t ranqui l lamente frenarci .  Poi  in questa fase, ma lo 
dico con molta sereni tà,  che è una fase di  l iquidazione dove non vedo 
quale possa essere i l  contr ibuto di  almeno un Dir igente,  
s inceramente,  che v iene inser i to in questa terna, ma io veramente la  
vedo una scel ta al  d i  là del  meri to perché poi  tut te le scel te per car i tà  
sono da r ispet tare,  ma la vedo veramente una scel ta poco ut i le,  questo 
lo dico con molta franchezza e con molta sereni tà e quind i  mot iverò 
i l  mio voto contrar io perché credo che questa scel ta di  esc ludere la 
pol i t ica dal la Commissione di  Control lo Analogo sia una scel ta di  
parte e s ia una scel ta poco t rasparente.  
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PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i? 

Al lora mett iamo in votaz ione la prat ica:  approvazione 
modi f iche al lo Statuto del la Civ i tas S.R.L.  

Devo chiedere la parola per dichiarazioni  d i  voto, se ce ne 
sono.  

Niente,  quindi  al lora metto in votaz ione la prat ica così  
i l lustrata dal  Vice S indaco, Assessore Sciandra.  

Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  
Paganel l i ,  Palumbo, Leuzzi ,  Ghirr i ,  Vi tet ta.  

 Contrar i?  Bal lestra,  Nazzari ,  Ventura,  Mal iv indi ,  Iachino. 
Devo chiedere i l  voto per l ’ immediata eseguibi l i tà. 
Favorevol i?  Unanimi.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 5 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 APRIL E 
2015 

 
APPROVAZIONE PIANO OPERATIVO DELLE SOCIETÀ E 
DELLE  PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DEL COMUNE DI 

VENTIMIGLIA, AI  SENSI DELL’ART.1,  COMMI 611 E 
SEGUENTI,  LEGGE 23/12/2014 N° 190 

 
PRESIDENTE 
 
 L’al t ro punto al l ’ordine del  giorno è approvazione Piano 
operat ivo del le Società e del le partecipazioni  societar ie del  Comune 
di  Vent imigl ia ai  sensi  del l ’ar t icolo 1,  commi 611 e seguent i ,  Legge 
23/12/2014 numero 190. 

Relaz ione i l  Vice Sindaco, Assessore Sciandra.  
Prego ha la parola.   
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
Al lora nel l ’ambito di  quel la che viene comunemente def in i ta 

come spending rev iew la normat iva ci  impone di  approvare un 
progetto di  raz ional izzazione in ordine al le partecipate,  s iano esse 
partecipazioni  al  100% come quel le  del le società in house, dicasi  
Civ i tas in l iquidazione e Vent imigl ia Serviz i  in l iquidazione, s ia 
quel le in cui  s i  detengono invece del le percentual i d i  partecipazione, 
del le quote di  partecipazione di  ent i tà infer iore.  

Ovviamente i l  fat to di  avere una partecipazione che copre la 
total i tà del  capi tale dà al  Comune la possibi l i tà di  scegl iere in modo 
i l  p iù ampio possibi le quale t ipo di  raz ional izzazione portare avant i ,  
mentre nel l ’ ipotesi  in cui  s i  t rat ta di  partecipazioni  societar ie 
minor i tar ie come può essere quel la del l ’Autostrada dei  Fior i  o quel la  
del la,  mi  pare che c i  fosse anche quel la  del la Spui,  del l ’Universi tà è 
chiaro che i l  P iano di  Razional izzazione non può essere stabi l i to 
esclusivamente dal  Comune di  Vent imigl ia perché ha del le quote 
talmente minori tar ie da non poter  incidere più  di  tanto sul le scel te 
r iguardo al la v i ta e al la gest ione del la società.  

In  questo Piano di  Razional izzazione si  dà quindi  at to di  quel lo  
che è lo stato del le società pubbl iche e in part icolare s i  in iz ia con la 
Vent imigl ia Serviz i  S.r. l .  in l iquidazione e la previs ione è quel la di 
sciogl iere la società entro i l  31 dicembre 2015. Ora probabi lmente,  
auspicabi lmente lo sciogl imento potrà avvenire anche pr ima, l ’unico 
ostacolo ancora presente al lo sciogl imento è rappresentato da una 



 21

causa di  lavoro che speriamo venga def in i ta entro giugno e a seguire 
con la chiusura anche di  questa pendenza sarà possibi le sc iogl iere la 
società,  la quale non ha più un Bi lancio in at t ivo, anzi  ha un passivo 
e quindi  b isognerà pensare anche per la Vent imigl ia Serviz i  d i  
r iportare al  Bi lancio del  Comune quel l i  che sono i  debi t i  del la 
Vent imigl ia Serviz i .  

I l  secondo step r iguarda la società Civ i tas S.r. l .  in l iquidazione 
e anche in questo caso s i  t rat ta di una società non più operat iva,  in 
l iquidazione già da un anno e qualche mese, cioè dal  01.01.2014, e 
del  quale s i  è già det to che i l  patr imonio sociale di  questa società 
comprende alcuni  important i  beni  d i  propr ietà al l ’epoca del  Comune 
di  Vent imigl ia e poi  confer i t i ,  come confer imento soci ,  al la Civ i tas 
medesima.  

Al lora come det to già l ’a l t ra vol ta in occasione del la  
discussione sul la Civ i tas l ’Amministraz ione intende ove possibi le 
procedere al la def in iz ione del la società e l ’ ipotesi  p iù l ineare,  p iù 
coerente per quel lo che ci  r iguarda è rappresentata dal lo sciogl imento 
del la società medesima.  

In questo at to che viene portato oggi  al l ’approvazione del  
Consigl io,  ma che in real tà è stato redatto più di  un mese fa,  s i  dava 
at to del le problemat iche ancora aperte che erano rappresentate dal  
per icolo o comunque dal  dubbio che s i  dovesse pagare l ’ Iva sui  beni  
che verrebbero eventualmente retrocessi  dal la Civ i tas al  Comune e 
così  come si  dava at to del la di ff icol tà interpretativa legata a l la norma 
del  2012 che impone agl i  Ent i  Local i  d i  non effet tuare acquis iz ioni  di  
patr imonio immobi l iare.  

Come dicevo la vol ta scorsa è pervenuto i l  parere del  
Professore Marongiu e mi pare abbia confermato le ant ic ipazioni  che 
io v i  ho già dato quel la sera.   

È chiaro che però adesso r imane un ul t imo problema e non da 
poco per poter arr ivare al lo sciogl imento di  Civ i tas e quindi  occorre 
capire bene qual i  sono i  debi t i  e  in part icolare quale sarà l ’esi to del la 
decis ione del la  Commissione Tr ibutar ia sul l ’ Iva degl i  anni  2009-
2011, mi pare,  che è sub judice e insomma i l  l iquidatore e anche i l  
Dot tor Pel legr ino mi dicevano che ragionevolmente si  aspettano una 
sentenza per giugno. Perché dico questo? Dico questo perché è chiaro 
che se la Commissione Tr ibutar ia dovesse esprimersi in senso 
sfavorevole per la Civ i tas,  ebbene quel  1.800.000€ che sono state 
oggetto di  accertamento diventerebbero a tut t i  gl i  effet t i  un debi to di 
Civ i tas e qualora la Civ i tas venisse sciol ta sarebbe un debi to che 
dovrebbe essere interamente coperto dal le Casse Comunal i .  

Questa ci rcostanza non è di  poco momento perché dover 
al locare a Bi lancio una posta passiva di  1.800.000€ in corso d’anno 
con giust i f icaz ione quel la di  recuperare i l  patr imonio è comunque un 
dato mol to pesante che non ci  consent i rebbe ragionevolmente di  
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r ispet tare i l  Pat to d i  Stabi l i tà con tut te le conseguenze, se vogl iamo 
anche perverse,  se mi consent i te questo termine, a cui  c iò dà luogo 
per cui  o l t re ad avere un debi to avremmo anche un minore introi to di 
entrate statal i  perché se ho capi to bene,  poi  casomai insomma chiedo 
a Faraldi  d i  correggermi,  però se ho capi to bene se noi  s for iamo di  
100.000€ i l  Pat to di  Stabi l i tà lo Stato come r imborso del l ’ Imu ci  dà 
100.000€ in meno per cui ,  c ioè l ’effet to è raddoppiato in qualche 
modo, non è sol tanto l ’effet to del  1.800.000 che io devo pagare 
al l ’Agenzia del l ’Entrate che rappresenta un debi to, ma poi se sforo,  
magari  non sforo di  un 1.800.000, ma sforo solo di  un mil ione ho una 
somma in meno di  un mi l ione che mi perviene dal lo Stato.  Quindi  
queste sono valutaz ioni  che dovranno fars i  in corso d’anno, non s i 
prevede, non s i  prevedeva neppure in questa s i tuazione la chiusura 
del la Civ i tas entro i l  2015, nel  momento in cui  è stato predisposto i l  
documento non si  aveva ancora nessuna certezza neanche sugl i  al t r i  
problemi,  però r iusc ire a chiudere Civ i tas nel  2015 è un auspicio che 
io mi faccio e al l ’Amministraz ione in generale,  ma soprat tut to al la 
ci t tà,  però ci  sono così  tante di ff icol tà nel  reingresso dei  debi t i  
Civ i tas nel l ’ambito del  Bi lancio Comunale che s inceramente appare 
di ff ic i le che entro questo anno si  r iesca.  

Ribadisco peral t ro  che al lo stato,  v isto che i l  Dottor Iachino 
pr ima faceva un accenno al  fat to che non si  sa quale s ia la posiz ione 
del  Dottor Fruschel l i ,  del  l iquidatore,  al lo stato i l  l iquidatore ha 
det to di  non avere necessi tà,  dopo aver proceduto al la vendi ta dei  
local i  ex Enaip,  non ha necessi tà nel l ’ immediato,  ragionevolmente 
f ino ot tobre,  d i  vendere nul l ’a l t ro.  Nel  f rat tempo probabi lmente gl i  
perverranno alcune somme di  credi t i  che la Civ i tas ha nei  confront i  
del  Comune che sono in corso di  accertamento da parte degl i  Uff ic i .  
Qualora verranno accertate è chiaro che avrà un ’al tra somma che gl i  
perviene dal le casse comunal i  a t i to lo di  pagamento di  fat ture emesse 
da Civ i tas e quindi nel l ’ immediato l ’ intenzione di  vendere ul ter iore 
patr imonio non c’è.  

Dunque poi  l ’u l t imo aspetto r iguarda la società Aiga. Qui  i l  
mantenimento del la società è stret tamente connesso al lo  svi luppo 
del la normat iva in mater ia di  at to idr ico,  per la quale,  come sapete,  c i  
sono in questo momento tut ta una ser ie di  ver i f iche in at to perché la 
stessa posiz ione di  Aiga ce l ’ha Amat ad Imperia e al  d i  là di  tut to,  se 
anche è vero che noi  possiamo sciogl iere ant ic ipatamente Aiga senza 
al  l imi te r ischiare,  anche se cioè io  sarei  cauta anche su questo 
aspetto,  senza r ischiare un r isarcimento danni  per un’ant ic ipata 
r isoluz ione contrat tuale,  se è anche vero questo è al t ret tanto vero che 
noi  dobbiamo veramente capire chi  paga perché Iren ha pagato per  
entrare in Aiga ed è previsto che venga l iquidato nel momento in cui 
la società s i  sciogl ie quindi  in questo momento mi pare che la 
discussione, poi  io non ho partecipato agl i  incontri  quindi  non vorrei  
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andare ol t re,  però mi è parso di  capire da ciò che ho let to,  anche 
dal le not iz ie giornal ist iche insomma, che i l  d iscorso s ia quel lo di 
capire se la  l iquidazione del  socio pr ivato Iren se l ’accol la Riv iera 
Acque come forse sarebbe ragionevole v isto che poi  è Riv iera Acque 
che s i  recupera la  strut tura e l ’acquedotto oppure se la devono 
sopportare eventualmente i  s ingol i  Comuni,  cosa che veramente ci  
metterebbe in una s i tuazione decisamente precaria.  Per darv i  un dato, 
adesso non l ’ho control lato,  però non mi r icordo l ’anno,  quando è 
stata nuovamente bandi ta la vendi ta del le quote di  Aiga, al l ’epoca la 
Giunta Val frè fece fare una anal is i  da una società special izzata per 
capire i l  valore di  queste quote al  f ine di  poter le mettere a bando e 
al l ’epoca i l  valore del le quote,  c ioè i l  49% di  Aiga era valutata,  
adesso non vorrei  d i re una baggianata,  ma mi pare 7 mil ioni ,  ecco sì ,  
avevo i l  dubbio t ra 5 e 7,  però insomma 7 mi l ioni  quindi è chiaro che 
sono anche queste valutaz ioni  che vanno ponderate,  se poi  prevarrà la 
l inea per cui  è Riv iera Acque che deve l iquidare i l socio pr ivato bene, 
sarà un esborso anche da parte nostra perché poi  gli  esborsi  che fa 
Riv iera Acque ragionevolmente in  qualche modo l i  dovranno 
affrontare i  s ingol i  Comuni con la loro partecipazione, però è chiaro 
che è un po’ d iverso se lo affronta Riv iera Acque o se ci  deve mettere 
7 mi l ioni  d i  euro i l  Comune di  Vent imigl ia e quindi con questo di rei  
che ho f in i to.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  s ignor  Vice Sindaco.  
Intervent i? 
Consigl iere Iachino,  prego.  
 

CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 

Sì,  graz ie.  
Ho ascol tato la re laz ione del  Vice Sindaco, dal l ’Avvocato 

Sciandra e devo dire che sono un pochett ino perplesso perché mi dice 
che Vent imigl ia Serviz i  non s i  può sciogl iere perché c’è un 
contenzioso, in Civi tas c’è più di  un contenzioso, al lora sciogl iamo 
Civi tas che ha più di  un contenzioso? Mi sembra una cont raddiz ione 
in sé,  ma det to questo di  Civ i tas Fruschel l i  ha detto che forse non c’è 
la necessi tà di  vendere dopo ot tobre,  sì ,  ma Fruschel l i  lo st iamo 
pagando anno per anno, anche se non vende lo paghiamo lo stesso 
come paghiamo i l  l iquidatore e paghiamo anche i l  Revisore dei  Cont i ,  
anno per anno. Se vanno avant i  10 anni  l i  dovremo dei  mi l ioni  d i  euro 
oppure la sciogl iamo e vediamo, se c’è i l  contenzioso non si  può 
sciogl iere,  ma volevo arr ivare al  dunque poi ,  Aiga. 
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Aiga è da sciogl iere perché col  Piano di  Razional izzazione 
prevede i l  P iano di  Razional izzazione che laddove ci  sono più 
amministrat iv i  e Amministrator i  r ispetto agl i  operai  un’az ienda non 
debba andare avant i ,  un’az ienda statale,  parastatale o di  Ent i  Local i ,  
non può andare avant i  quindi  a questo punto ci  sono t re operai  in 
Aiga, c i  sono più amministrat iv i ,  c i  sono più impiegat i  degl i  operai  in 
questo momento,  c i  sono più Amministrator i  degl i  operai  e quindi  è 
evidente che per Legge è da sciogl iere,  o l t re tut to i l  resto.  A questo 
punto io mi chiedo, diceva:  ma come facciamo perché ci  sono dei 
debi t i .  È questo che aveva chiesto quando la Consigl iera Mal iv indi  
quando ha det to:  ma è stato fat to un Piano di  c i rcolar izzazione dal le 
banche e quanto al t ro,  perché? Perché per mettere a Bi lancio bisogna 
mettere a Bi lancio  anche qual i  sono i  cost i  degl i  avvocat i ,  dato che ci  
sono degl i  avvocat i  che non sono stat i  pagat i  e  dato che ci  sono dei  
r icors i  addir i t tura a l la Corte Europea, costosissimi t ra le al t re cose, 
sono da mettere a Bi lancio anche quest i  e a questo punto io non so 
che dire perché sì  che sono di  Aiga,  però i l  51% di Aiga è del  
Comune e se s i  chiude Aiga bisognerà pensare anche a quest i  
pagament i .   

Dirò di  p iù che Aiga,  se Civ i tas è un mostro,  come l ’avete 
def in i ta voi ,  Aiga non so def in i r la,  è 10 mostr i  r ispet to a Civ i tas. 
Al lora noi  sappiamo che Aiga non ha pagato le tasse come Civi tas a 
part i re dagl i  anni  Novanta,  dal la Amministraz ione Berl ingero.  
Dovevano al l ’Agenz ia del le Entrate 80 mi l ioni  in allora,  anzi  pardon 
150 mi l ioni ,  poi  d ivenut i  78.000€ che sono diventati  perché s i  sono 
r i f iutat i  d i  accet tare le cartel le presentate dagl i Uff ic i  Imposte e non 
le hanno accet tate,  mentre essendo un Ente Locale avrebbe potuto 
pagare del le minime tar i ffe di  penal i tà,  però r i f iutandole pr ima sono 
stat i  pagat i  i  debi t i  che s i  sono molt ip l icat i  e adesso sono ad ol t re 
800.000€, 850.000€, sono stat i  pagat i  pr ima con i  Fondi  del lo Stato 
che sono stat i  d ichiarat i  assolutamente incompat ib il i  per pagare dei  
debi t i  e ul t imamente in che modo? Con un prest i to fat to,  un prest i to 
f rut t i fero fat to dal  socio Iren per ci rca metà,  per 400.000€, un 
prest i to f rut t i fero al  12%, badate bene a l  12% che Aiga paga al  socio.  
Al lora se io avessi  un socio che mi chiede di  fare marchet te,  sì ,  su 
quanto mi presta e a un certo punto ci  penserei  due vol te pr ima di 
accet tare e l ’a l t ra di fferenza è stata fat ta t ramite,  eludendo la Legge e 
ho già det to una vol ta sarebbe stato da denuncia penale,  ovvero è 
stato preso un mutuo di  scopo, è stato chiesto un mutuo per fare del le 
tubazioni ,  dopodiché i l  mutuo è stato var iato per pagare i  debi t i  in 
essere,  cosa che mi r isul ta s ia contro Legge penalmente anche. Con 
questo abbiamo r isol to le cose, ma non abbiamo r isol to le cose perché 
ci  sono degl i  s tudi  d i  avvocat i  che hanno fat to dei r icors i  al  Tar,  
r icors i  ai  Consigl i  d i  Stato,  adesso al la Corte Europea che non sono 
ancora stat i  pagat i .  Al lora anche questa ha dei  contenziosi  in essere e 
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non può essere sciol ta anche questa,  però i l  vero mostro è Aiga e 
bisogna rendersene conto,  come si  fa andare avant i? È contro Legge 
in tut to e noi la manteniamo e facciamo f inta di  n iente,  anzi nomiamo 
degl i  Amministrator i  che non ci  d icono niente t ra l’a l t ro perché 
abbiamo dovuto fare del le  interpel lanze, del le interrogazioni  per 
sapere qualche cosa e non c’è stato r isposto quasi  n iente e sono 
passat i  dei  mesi ,  volevamo sapere del le cose che non ci  sono mai 
state det te.  A questo punto Aiga la metto al  numero uno, po i  prendete 
i  provvediment i  che volete,  sciogl iete pure la Civ itas,  intanto v i  
v iene bene, era parte del la  vostra campagna elet torale e Aiga vedremo 
che cosa succederà.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE 

 
Consigl iere Mal iv indi ,  prego.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Grazie Presidente.  
Sono anche io del l ’avviso che anche Aiga debba essere sciol ta,  

ovviamente per tut t i  i  mot iv i  elencat i ,  però vorrei pr ima fare una 
piccola premessa. È stato appena det to dal  Vice Sindaco che a quanto 
pare secondo i l  l iquidatore non vi  sarebbe necessi tà di  procedere con 
ul ter ior i  vendi te olt re al l ’edi f ic io del l ’ex  Enaip. Durante però gl i  
scorsi  Consigl i  Comunal i  era invece emerso che i l  liquidatore deve 
obbl igator iamente andare avant i  se non per un gravissimo mot ivo che 
diciamo andrebbe ad interrompere i l  suo mandato che è quel lo di  
cont inuare con la l iquidazione e quindi  vendere i  beni .  Quindi  mi 
sembra contraddi t tor ia questa dichiarazione. A me fa piacere se non 
vende più niente ol tre al l ’ex  Enaip,  però cercate di  essere un po’ p iù 
chiar i .  Al lora nel le scorse sedute è emerso che i l  l iquidatore deve per 
forza andare avant i ,  che voi  non potete revocare lo sciogl imento.  
Stasera mi di te che i l  l iquidatore,  con una certa discrezional i tà,  
potrebbe addir i t tura decidere che sì ,  l ’ex  Enaip lo vendo perché non 
mi piace, i l  resto invece non lo vendo perché posso fare quel lo che 
vogl io.  Non mi è chiara questa s i tuazione qua. Al lora l ’ex  Enaip 
oramai,  va beh a quanto pare appunto è stato venduto,  sappiamo 
anche chi  sta facendo i l  progetto per  i l  cambio di  dest inazione d’uso, 
queste cose a mio avviso sono alquanto imbarazzant i,  comunque 
proseguiamo. Al lora quindi  i l  l iquidatore Civ i tas deve o non deve 
andare avant i?  Pr ima domanda.  

Se deve obbl igator iamente andare avant i  questo s igni f ica che 
dovrà vendere tut t i  i  beni  Civ i tas? Male.  Se invece può anche 
fermarsi ,  ma al lora poteva fermarsi  anche pr ima di  vendere l ’ex 
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Enaip.  Da quanto è emerso però non vendere l ’ex  Enaip avrebbe 
provocato dei  gravi  problemi al  Bi lancio del la ci t tà di  Vent imigl ia  
che comunque avrà dei  grandi  problemi per colpa di  Aiga,  non per  
colpa di  Civ i tas,  o megl io per colpa di  tut te e due perché d iciamoci  le 
cose come stanno,  la s i tuazione non è rosea, ma di  s icuro la 
s i tuazione di  Aiga è mol to,  ma molto più preoccupante r ispet to a 
quel la di  Civ i tas per i  mot iv i  espost i  precedentemente dal  col lega 
Iachino perché insomma la s i tuazione, ol t re a essere una posizione 
debi tor ia preoccupante,  è anche una posiz ione debi tor ia incerta e che 
questa Amministraz ione non può che spingere in  avant i  a  l ivel lo di 
tempo, ma pr ima o poi  r icadrà sul  Comune di  Vent imigl ia quindi  a 
mio avviso adesso o cerchiamo di  affrontare in  qualche modo questa 
s i tuazione oppure pr ima o poi  questa si tuazione potrebbe r iversarsi  
appunto sul la ci t tà di  Vent imigl ia con un impatto disastroso. Quel lo 
che conta,  come si  d ice,  non è la caduta,  ma è l ’atterraggio e quando 
questo accadrà sarà alquanto drammatico a mio avviso e quindi  
ovviamente questo Piano di  raz ional izzazione non può soddisfare,  per  
quanto mi r iguarda non può soddisfare una necessi tà di  una vera 
raz ional izzazione del le partecipate,  non c’è chiarezza su quel lo che 
sta avvenendo al l ’ in terno di  Civ i tas, non c’è chiarezza perché r ipeto,  
se davvero i l  l iquidatore ha la facol tà di  scegl iere se andare avant i  o  
meno con la vendi ta vuol  d i re che comunque l ’Amministraz ione 
poteva revocare lo sciogl imento e poteva bloccare la vendi ta.  Se così  
non è,  spiegatemi  appunto di  che cosa s i  t rat ta perché la 
dichiarazione appena fat ta appare a questo punto contraddi t tor ia.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
 Prego.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
I l  d iscorso è a mio avviso i l  Comune può bloccare e revocare lo 

sciogl imento di  Civ i tas,  ovviamente i l  Comune a mio avviso per 
grave mot ivo può bloccare lo sciogl imento di  Civ i tas. 

 
PRESIDENTE 

 
Scusate,  non vi  faccio par lare,  le do la parola,  Assessore,  

perché se par la fuor i  campo, no, Consigl iera,  la prego, se par la fuor i  
campo prat icamente non si  capisce i l  d ibat t i to.  Io  la faccio par lare in  
s imul tanea, che microfono ha Assessore? 
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 

Riformulo la domanda. 
 

PRESIDENTE 
 
Sì ,  ma che microfono ha l ’Assessore? 
Assessore,  10,  prego. 
Formul i  la domanda perché senno si  par la a vuoto,  capi to? 
Prego.  
 

ASSESSORE 
 
No, mi sembra di  aver capi to revocare lo sciogl imento? 

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
A mio avviso i l  Comune può sia revocare lo sciogl imento che 

bloccare le vendi te,  le vendi te a t rat tat iva di ret ta.   
Avete det to f inora che i l  Comune non può revocare lo 

sciogl imento se non per gravissimi mot iv i ,  in quanto Fruschel l i  ha 
r icevuto mandato e deve obbl igator iamente andare avant i .  

 
ASSESSORE 

 
Cioè in questo momento è in stato di l iquidazione, non è in 

stato di  sciogl imento,  c ioè quel lo che in tende è,  per capi re.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Sì ,  la mia domanda è:  i l  l iquidatore ha discrezional i tà in meri to 

al l ’avanzamento del le vendi te,  c ioè i l  l iquidatore ha discrezional i tà 
sul l ’andare avant i  con la l iquidazione oppure no? 

 
PRESIDENTE 

 
Bene,  al lora a questa domanda r isponde i l  Vice Sindaco 

Sciandra,  prego.  
Sì ,  se mi dovete,  v i  prego, la  prossima vol ta mettetevi  ai  post i  a  

voi  assegnat i  per,  ecco, prego.  
 

ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
Grazie.  
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No, cioè scusate,  forse non sono stata suff ic ientemente chiara.  
Al lora Fruschel l i  ha l ’obbl igo per legge di  r iscuotere i  credi t i  e 
pagare i  debi t i ,  in questo momento i l  Dot tore Fruschel l i  non ha 
ul ter ior i  debi t i  immediatamente l iquidi  ed esigibi li  perché st iamo 
at tendendo la decis ione del la Commissione Tr ibutar ia.  Questo fa sì 
che lu i  non abbia nel l ’ immediato la necessi tà di  vendere ul ter ior i  
beni  perché con i l  r icavato e auspicabi lmente con i credi t i  che gl i  
verranno pagat i  dal  Comune di  Vent imigl ia r iesce a far f ronte al le  
rate di  mutuo che andranno a maturare da qui  ad ot tobre.  
Probabi lmente se s i  def in isce la quest ione dei  credi t i  con i l  Comune 
anche un po’ p iù in là,  però ha questa possibi l i tà. È certo che però nel  
momento in cui  la Commissione Tr ibutar ia dovesse condannare 
Civ i tas comunque al  pagamento del l ’ Iva,  del l ’ importo stabi l i to 
nel l ’avviso di  accer tamento o di  un importo infer iore che s ia,  in ogni 
caso quel lo sarà un debi to al  quale dovrà fare fronte Fruschel l i ,  a l  
quale se non vogl iamo che i l  Fruschel l i  venda dovrà necessariamente 
far f ronte l ’Amministraz ione perché? Perché tecnicamente noi  non 
possiamo bloccare le vendi te a l iquidazione aperta. Noi  quel lo che 
possiamo fare,  possiamo revocare lo stato di  l iquidazione, r iportare i  
debi t i  e i  credi t i  d i  Civ i tas al l ’ interno del  Bi lancio Comunale,  non 
r ispet tando i l  Pat to se effet t ivamente fosse 1.800.000 i l  debi to verso 
l ’Agenzia del le Entrate e a quel  punto andare a pagare,  a vendere noi  
i  beni  perché non ci  sarebbe al t ra possibi l i tà e andando a pagare i  
debi t i ,  c ioè quel lo che ho det to già l ’a l t ra vol ta è che comunque 
quest i  debi t i  l i  paga la ci t tà di  Vent imigl ia.  Adesso bisogna solo 
capirs i  come l i  paga perché i  beni  che sono andat i  a Civ i tas hanno 
perso la loro dest inazione di  bene pubbl ico,  sono diventat i  
tecnicamente dei  beni  pr ivat i  coi  qual i  la società r isponde dei  propr i  
debi t i .  Nel  momento in cui  quindi  l i  vende i l  l iquidatore è certo che 
fa un danno al la ci t tà,  ma i l  danno al la ci t tà der iva dal  fat to che quei  
beni  s iano diventat i  pr ivat i .  Oggi  io  per far l i  r i tornare pubbl ic i  
dovrei  fare i l  passaggio che le ho det to,  però i l  passaggio che le ho 
det to non è a costo zero perché in ogni  caso se Civi tas ha dei  debi t i  e  
io la vogl io sciogl iere ant ic ipatamente,  revoco la l iquidazione, dico 
al  l iquidatore:  bene, mi rest i tu isci  tut to i l  mio,  lu i  mi  rest i tu isce i l  
buono, ma mi rest i tu isce anche i  debi t i ,  non è che i  debi t i  scompaiono 
sol tanto perché io sciolgo Civ i tas,  c ioè è questo che non r iesco a 
capire,  nel  senso che poi  ad un certo punto non vende più niente, 
certo che non vende più niente,  l i  abbiamo det to se possibi le di 
aspettare che la Commissione Tr ibutar ia decida perché f inché 
l ’eventuale debi to non è stato accertato,  posto che poi  si  andrà in 
appel lo,  probabi lmente s i  arr iverà anche in Cassazione,  ma f inché i l  
debi to non è stato accertato lu i  l ’es igenza di  vendere non ce l ’ha e 
non vende perché in questo momento lu i  non ha debi ti  da saldare 
nel l ’ immediato.  Due mesi  fa quando poi  s i  è arr ivati  al la vendi ta 
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del l ’ex  Enaip,  come ho tentato probabi lmente malamente di  spiegare 
l ’a l t ra vol ta era necessario perché? Perché aveva 4 Decret i  ingiunt iv i  
che comunque erano già divenut i  esecut iv i  ai  qual i  doveva far f ronte 
e per le  ragioni  che vi  ho det to l ’a l t ra vol ta i l  confer imento socio 
abbiamo r i tenuto di  non far lo perché sarebbe stato fonte di  
responsabi l i tà,  nel  senso che noi  andavamo tecnicamente a dare dei  
soldi  a fondo perso ad una società pr ivata e poi  perché anche l ì  
avremmo dovuto avere le r isorse a Bi lancio che non è una cosa così 
sempl ice insomma. Quindi  l ’unica certezza è quel lo d i ,  l ’unica 
certezza che abbiamo è che in qualche modo la ci t tà quest i  debi t i  l i  
paga, come l i  paga di  tut te le società,  ma su questo cioè s fondate una 
porta aperta,  la t ragica real tà è questa.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Bal lestra,  prego, ha la parola.  

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
Grazie Presidente.  
Piano di  Razional izzazione. 
Io  ho qualche di ff icol tà interpretat iva a leggere quel lo  che 

avete scr i t to,  nel  senso che, fat ta salva l ’anal is i fat ta dal l ’Assessore 
competente sul le società r ispet to al le qual i  i l  Comune di  Vent imigl ia 
ha del le partecipazioni  poco r i levant i ,  quindi  Universi tà,  Autostrada 
dei  Fior i ,  ecc.  ecc. ,  mi  sembra che i l  tema del la serata s ia incentrato 
su 3 società che sono la Vent imigl ia Serviz i ,  la società Civ i tas e la 
società Aiga.  

Sul la Vent imigl ia Serviz i  mi  t rovate sostanzialmente d’accordo, 
una società s i  può dire mai  nata,  comunque nata,  ma che non ha mai 
operato e che r i tengo sia bene sciogl iere perché i  nostr i  Uff ic i  quel lo  
che fa la Vent imigl ia Serviz i  sono sempre stat i  in grado di  far lo, 
perché su al t re at t iv i tà che avrebbe potuto svolgere la Vent imigl ia 
Serviz i  o avrebbe potuto far svolgere la Vent imigl ia Serviz i  ad al t r i ,  
tut to sommato sono sempre state gest i te  bene anche in forma pr ivata,  
mi  r i fer isco al la  gest ione dei  parcheggi ,  abbiamo sempre avuto un 
gestore che ha sempre pagato,  s i  sono sempre fat te del le  evidenze 
pubbl iche, poi  non so quale saranno le future intenzioni 
del l ’Amministraz ione, però s ino ad oggi  ha funzionato bene e quindi 
r i tengo che questo s ia un doppione perfet tamente inut i le,  anche 
perché io tut to sommato, anche per una quest ione di del icatezza 
ist i tuz ionale,  r i tengo che i  t r ibut i  e le quest ioni personal i  d i  ogni  
c i t tadino debbano essere gest i te da dipendent i  pubbl ic i ,  non da 
soggett i  pr ivat i .  Io sono sempre stato mol to ost ico r ispet to a questo.  
Io credo che i  Comuni o gl i  Ent i  Pubbl ic i  non dovrebbero occuparsi  
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di  tant iss ime cose perché sul  mercato s i  possono reperi re e credo che 
la f i losof ia dei  Piani  d i  Razional izzazione a questo s iano indir izzate, 
ma su alcune quest ioni  che t rat tano serviz i  tutelati ,  dat i  sensibi l i  io 
r i tengo che ci  s ia la necessi tà che s ia i l  pubbl ico a gest i r l i  e quindi  
mi  t rovate pienamente d’accordo, al  d i  là di  quel le che possono 
essere le residual i  d i ff icol tà tecniche, che comunque credo superabi l i ,  
che entro la f ine del l ’anno questo capi to lo t rovi  la sua f ine e la sua 
soluz ione. 

Diversa quest ione è la Civ i tas e l ’Aiga. A mio modo di  vedere 
tut te e due complesse, ma mentre sul la Civ i tas credo che le idee s iano 
abbastanza chiare,  su quel lo che c ’è da fare,  poi  possiamo avere del le 
montagne di  d i ff icol tà,  car i  Consigl ier i ,  car i  Assessori ,  caro Sindaco, 
sul l ’Aiga,  scusate i l  b ist iccio di  parole,  scherzate col  fuoco e poi  vi  
spiegherò i l  perché.  Sul la Civ i tas s inceramente vorrei  capi re quel lo 
che avete scr i t to perché mi sembra che abbiate del le buone 
intenzioni ,  ma poi le buone intenzioni  s i  fermino appena dietro 
l ’angolo perché quando mi scr ivete:  “ t rat tasi  d i  società già posta in  
l iquidazione con Del iberazione del la Commissione straordinar ia 
numero 54 del  05.12.2013 non operat iva.  Poiché i l  patr imonio sociale 
comprende alcuni  important i  beni  d i  propr ietà del  Comune di  
Vent imigl ia,  a suo tempo confer i t i  a l la società,  l ’Amministraz ione 
Comunale intende valutare la possibi l i tà di  pervenire al lo 
sciogl imento del la stessa previo accol lo dei  debi t i eventualmente 
residui  e con contestuale r ientro del  patr imonio comunale dei  beni  
pubbl ic i  al l ’epoca confer i t i ”  e poi  naturalmente vengono poste le 
condiz ioni  r ispet to a quel lo che poteva essere i l  parere del l ’Avvocato 
Marongiu,  r ispet to a quel la che è la  discipl ina della possibi l i tà di  
acquis i re dei  beni  al  patr imonio del l ’Ente r ispet to al la  normat iva,  
però cosa s igni f ica “ intende valutare la  possibi l i tà di  pervenire al lo 
sciogl imento del la stessa previo accol lo dei  debi t i eventualmente 
residui”?  Boh, al lora debi t i  eventualmente residui  potrebbero essere,  
qualora l ’Agenzia e poi  mi  pongo anche un’al t ra domanda, qualora 
noi  dovessimo essere soccombent i  in questo contenzioso la 
contabi l i tà di  questa società la teneva un soggetto no? Se questo 
soggetto ha fat to una stupidata avrà una responsabil i tà o no? Perché 
guardate io su questo tema ci  vogl io tornare perché qua non si  può 
but tare l ’acqua sporca e i l  bambino insieme, no, non sono d’accordo 
perché al t r iment i  qua condanniamo un qualche cosa che magari  
poteva anche funzionare bene,  che avrebbe potuto avere una logica,  
ma a causa di  qualche incapace o di  qualcuno che ha voluto strafare 
ha messo in di ff icol tà questa ci t tà,  ha messo in diff icol tà,  abbiate 
pazienza, una parte pol i t ica,  ha messo in condiz ione i l  Comune oggi  
d i  essere a dover,  d i  t rovarsi  a dover discutere di una quest ione di 
estrema incertezza e quindi  al  d i  là di  quel l i  che sono i  doveri  che i l  
Comune può avere e le possibi l i tà perché ognuno di  noi  fa quel lo nei  
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l imi t i  che può fare,  nei  l imit i  del le propr ie capaci tà e nei  l imit i  di  
quel lo che gl i  è consent i to di  fare dal  nostro prossimo e dal le Leggi 
v igent i  in questo Paese, eh però t ra le az ioni  che deve fare i l  Comune 
ci  sono anche del le az ioni  d i  responsabi l i tà no? Rispet to al le persone 
se qualora hanno sbagl iato e ora mi pongo la domanda: quanto sarà 
lunga questa stor ia? Quanto sarà lunga? Io lo chiedo a vo i  avvocat i  
perché io v i  d ico la cosa che mi spaventa in Ital ia,  non è che la 
giust iz ia s ia ingiusta è che è lunga, lo è quel la amministrat iva,  lo è 
quel la civ i le,  lo sarà probabi lmente quel la f iscale,  quanto è lunga 
questa stor ia,  quanto dovremo andare avant i  con questa l iquidazione, 
quanto dovrà,  dovremo discutere di  questa quest ione per  sapere e 
questo guardate mi preoccupa non tanto per quel l i  che sono i  r isvol t i  
d i  carat tere debi tor io del  Comune, ma mi preoccupa molto di  p iù nel 
r ispet to di  quel le che sono le mancate possibi l i tà di  svi luppo e di  
r iqual i f icaz ione del la nostra ci t tà perché noi  c i  troviamo, io l ’ho 
det to più vol te e cont inuo a di r lo,  in una di ff icoltà estrema perché 
parte di  quest i  beni  sono beni  che servono, sono beni  st rategici ,  sono 
beni  che s iano nel le mani  del  pubbl ico,  che sarebbe auspicabi le,  o che 
s iano nel le mani  d i  pr ivat i ,  se indir izzat i  con certe dest inazioni ,  eh 
beh possono dare un certo abbel l imento al la nostra ci t tà,  c ioè io  
vedere Piazza Cost i tuente così  abbiate pazienza mi dà fast id io,  ma mi 
dà fast id io da tant i  anni ,  da sempre,  è uno scandalo.  Vedere at taccato 
al  Palazzo Comunale quel  palazzo t ra i l  mercato e il  teatro,  insomma 
è una cosa che gr ida vendetta.   

Al lora noi  c i  t roviamo in una s i tuazione di  b locco totale di  
questa ci t tà a causa di  tut te queste di ff icol tà che sono state create o 
da pochi  uomini  o da tant i  uomini ,  poi  vedremo chi  aveva ragione 
perché al la  f ine se ci  d icono la società Civ i tas era a posto,  le fat ture 
sono tut te in ordine e bisogna pagarle,  i l  contenzioso è a posto perché 
aveva ragione sto commercial is ta matto,  eh beh al lora qua car i  
s ignori  poi  d iventa pesante la s i tuazione perché diventa pesante 
perché questa ci t tà  va a pagare un debi to t roppo importante in un 
per iodo stor ico che non lo r iesce a supportare.  Questa è una ci t tà che 
sta morendo, io non so se v i  fate un gi ro ogni  tanto per Vent imigl ia e 
c’è veramente da essere preoccupat i ,  mol to preoccupat i  e al lora la 
domanda che io mi pongo veramente è questa.  

 
PRESIDENTE 
 
 Ho fermato i l  tempo, Consigl iere.  

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
Abbia pazienza, ma. 
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PRESIDENTE 
 
 S i  avvia,  le faccio notare che s i  avvia verso la conclusione. 

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 

Eh va beh, ma qui  st iamo parlando di  cose importanti .  
 

PRESIDENTE 
 
 Ho fermato i l  tempo. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
Lei  non ci  può dare 5 minut i  a par lare di  ste cose. 
 

PRESIDENTE 
 
 Le ho dato già 10 minut i .  

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
E io la r ingrazio.  
 

PRESIDENTE 
 
 La prego cont inui .  

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
Qua st iamo parlando di  cose important i ,  Presidente, per 

cortesia,  se poi  non le interessa quel lo che dico pazienza,  non par lo 
più e la chiudiamo l ì  e ognuno vota come r i t iene di dover votare,  se 
ne assume le doverose responsabi l i tà senza ascol tare i l  punto di  v ista 
del  prossimo. 

Al lora quindi  sul la  Civ i tas io vorrei  capire se i l  Comune ha 
intenzione, al  d i  là di  quel le che sono le possibi li tà che non lo so, 
oggi  sono queste,  domani  potranno essere diverse,  di  darsi  una l inea 
di  recupero di  quest i  beni  perché quando me lo scr ivete,  ma poi  sento 
di re:  aspett iamo di  vedere se quest i  soldi  gl ie l i  dobbiamo o non gl iel i  
dobbiamo perché se gl i  dobbiamo ancora,  ma che cosa ci  accol l iamo 
al la f ine? Non ci  accol l iamo niente,  non ho capi to cosa ci  accol l iamo, 
scusate eh, aiutatemi a capire che cosa ci  accol l iamo al la f ine,  noi 
non ci  accol l iamo nul la,  ecco, va beh al lora non lo scr iv iamo 
neanche, aspett iamo che le sort i  del la giust iz ia f iscale,  aspett iamo 
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che vadano avant i  e poi  cosa sarà prenderemo, scr iviamo così  che 
s iamo forse più chiar i  perché io questa frase non la capisco, bene, io 
avrei  voluto qualcosa di  leggermente più comprensibi le nel  meri to,  
no? Se dobbiamo stabi l i re una l inea che io la r i tengo piut tosto 
remissiva,  ma si  r i t iene che s ia l ’unica possibi le andiamo avant i ,  non 
è un problema. Io credo che pr ima di  tut to bisognerebbe approfondire 
le s i tuazioni  e incominciare a entrare nel l ’ordine di  idee,  r ipeto,  d i  
portare avant i  anche una valutaz ione se esistono o meno del le 
responsabi l i tà perché le responsabi l i tà poi  sarà la Giunta Comunale 
che dovrà fars i  car ico eventualmente di  chiederle,  non che andiamo a 
vendere.  

Questa è la pr ima.  
Sul l ’Aiga s inceramente mi aspettavo qualcosina di  più,  1,  2,  3,  

4,  5,  6,  7,  8 r ighe. Io al  d i  là di  tut to quel lo che ha det to i l  
Consigl iere Iachino che mi lascia ul ter iormente perplesso, eh beh 
sul l ’Aiga ce ne è da dire perché sarà anche vero che occorre metters i  
l ì  carta e penna, capire qual i  sono stat i  gl i  invest iment i  in quest i  anni 
da parte del  socio pr ivato e qual i  del  socio pubbl ico,  quant i  soldini  
sono arr ivat i  da fondi  magari  europei ,  s tatal i ,  per le tubazioni  perché 
poi  i  cont i  b isogna metters i  l ì ,  i  Bi lanci  guardarli  per benino, c ’è chi 
è più bravino, c ’è chi  è meno bravino e guardare no? Poi  quando 
abbiamo fat to i  cont i  s i  ragiona, s i  d iscute e s i  cerca di  capire chi  
deve pagare,  ma a monte di  tut to questo ragionamento,  car i  s ignori ,  
esiste del  resto,  esiste:  a,  che oggi  l ’A iga è una società che non ha 
più t i to lo di  gest i re perché sono state fat te del le Del ibere 
dal l ’Assemblea dei  Sindaci  con le qual i  in una si  revocava i l  serviz io 
e nel l ’a l t ra s i  aff idava i l  serviz io, s i  revocava il  serviz io, v isto che 
l ’ha ci tata i l  Vice Sindaco, ad Amat e ad Aiga e s i aff idava a un 
gestore unico che doveva essere una società interamente partecipata 
dai  Comuni,  proporz ionalmente al  numero degl i  abi tant i ,  d i  tut to i l  
Serviz io Idr ico Integrato,  voi  conoscerete bene la Legge Gal l i .  

 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere,  la prego, ha sforato da 5 minut i .  

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
Le dà fast id io.  
 

PRESIDENTE 
 
 Le do ancora 2 minut i .  
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
Le dà fast id io che par lo.  
 

PRESIDENTE 
 
 Eh lo so che le dà fast id io e sono qui  per questo. 

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
E al lora incomincio a par lare.  
 

PRESIDENTE 
 
 Per fare r ispet tare le regole.  

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
Aument i  d i  tar i ffe i l legi t t imi .  
 

PRESIDENTE 
 
 2 minut i  e poi  r iavvio i l  tempo. 

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
9%. 
 

PRESIDENTE 
 
 Grazie.  

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
Aument i  d i  tar i ffe i l legi t t imi ,  va bene? Rispet to a una Del ibera 

del la Autor i tà per l ’Energia e del  Gas, 9%, poi  vediamo chi  cacchio è 
che l i  paga st i  soldi ,  registrate pure chi  cacchio l i  paga.  

Ul t ima Del ibera del  17 marzo del l ’Autor i tà del  Gas, cosa dice 
questa Del ibera? Dove è stato indiv iduato i l  gestore unico,  
at tenzione, non s i  può fare di  nuovo gl i  aument i ,  quindi  due vol te ve 
lo dicono e quest i  cont inuano.  

Non hanno più t i to lo per gest i re perché s ia i l  Consigl io di  Stato 
s ia i l  Tar hanno dichiarato i  r icors i  propost i  da Amat e da Aiga in 
parte non accogl i ib i l i  e in parte in fondat i ,  al lora cont inuate a 
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tenervela sta Aiga a l  d i  là dei  cost i ,  poi  vediamo chi  paga perché qua 
c’è poco da studiare,  guardate che la pol i t ica ha dei  cost i ,  ma non 
sono i  6.000€. 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

PRESIDENTE 
 
 L’ha spento Lei ,  Consigl iere.  

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
Non sono i  6.000€ che ci  ha quant i f icato,  come fate credere ai  

c i t tadini  o come facciamo credere ai  c i t tadini  qualcuno, i  6.000€ che 
ha quant i f icato l ’Assessore Faraldi  d i  tut t i  i  Consigl ier i  Comunal i  in 
un anno. Sono cost i  det tat i  da del le Leggi ,  da dei  referendum che 
del le part i  pol i t iche hanno avuto e poi  s i  sopportano quest i  cost i ,  al  
d i  là di  chi  l i  debba pagare perché io a raccogl iere le f i rme per 
l ’acqua pubbl ica non ci  sono andato,  ma una vol ta che 27 mi l ioni  d i  
i ta l iani  hanno votato e ci  deve essere un gestore pubbl ico,  i l  gestore 
pubbl ico ci  va,  non che poi  c i  poniamo i  problemi.  

Io  ve lo dico,  state scherzando col  fuoco sul la quest ione 
del l ’Aiga, al  d i  là di  quel l i  che sono i  problemi mol to,  a mio modo di 
vedere,  mol to più pesant i  del la Civ i tas,  poi  fate cosa r i tenete di  dover  
fare.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Bal lestra,  non me ne vogl ia,  ma r ispet tare i  

tempi è anche una del le regole fondamental i  in un Consigl io 
Comunale.  Tocca a me l ’ ingrato compito di  r icordar lo,  v i  prego solo 
un po’ d i  col laborazione. Ad ogni  modo ha sforato di  8 minut i  se lo 
voleva propr io sapere.  

Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Fel ic i ,  ma dovrebbe essere la 
Vice Sindaco, giusto? 

Prego.  
 

ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
Grazie,  no,  solo a chiar imento di  quel lo che ci  ha det to adesso 

i l  Consigl iere Bal lestra.   
Al lora è chiaro che se ci  sono del le responsabi l i tà da parte di  

chi  al l ’epoca ha gest i to Civi tas queste verranno r ilevate e not i f icate 
ai  soggett i  interessat i .  È al t ret tanto vero che io personalmente non 
r i tengo di  poter not i f icare at t i  che at test ino la responsabi l i tà se pr ima 
non vi  è stato quanto meno un pronunciamento e al l ’es i to del  
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pronunciamento verrà mandata la pr ima comunicazione e dopodiché 
per potere ut i lmente esperi re un’az ione di  responsabi l i tà nei  
confront i  d i  quei  soggett i  occorre che s iano stat i  esauri t i  tut t i  e 3 i  
gradi  del  procedimento e questo è i l  pr imo chiar imento.  

I l  secondo chiar imento è propr io r i fer i to al la locuzione su cui  
Lei  s i  è soffermato e cioè al  fat to che noi  abbiamo det to che avremmo 
intenzione di  accol larci  i  debi t i  Civ i tas.  Al lora io faccio un discorso 
di  proporz ioni ,  però da non prendere al la let tera,  ma l ’argomento è 
questo:  se al la f ine del  giudiz io in Commissione Tributar ia r isul tasse 
che effet t ivamente i l  debi to non ammonta ad 1.800.000, ma magari  è 
decisamente infer iore,  magari  sono 800/900.000€. Di quest i  
800/900.000€ magari  in cassa Civ i tas ci  sono ancora 2 o 300.000€ 
che potrebbero essere impiegate per effet tuare i l  pagamento,  al lora l ì  
Lei  capisce che le proporz ioni ,  c ioè propr io dal  punto di  v ista 
economico, cambiano e a quel  punto anche le valutazioni  su una 
chiusura ant ic ipata del la l iquidazione e quindi  sul r ientro al l ’ interno 
del  patr imonio comunale dei  beni  s i  possono fare secondo me con 
maggiore concretezza, insomma. In questo momento in assenza di  
questo dato che teor icamente potrebbe veramente uscire una sentenza 
che dice 1.800.000 e di re:  noi  andiamo comunque a sciogl ier la 
sarebbe,  per quel lo che r iguarda questa Amministrazione, sarebbe una 
affermazione assolutamente incauta,  ma dal  punto di v ista del la 
gest ione del  pat r imonio incauta perché r ischieremmo poi  d i  dover far 
f ronte con cosa? Con le r isorse del  Bi lancio Comunale che sono 
sempre più r idot te e quindi  esponendoci  magari  ad ul ter ior i  r iduzioni  
d i  tut te quel le che sono le spese quindi  è un po’ in quest i  termini  che 
è stata scr i t ta quel la f rase, nel  senso se i  debi t i effet t iv i  l iquidi  ed 
esigibi l i  che la Civ i tas dovesse avere nel  corso d’anno, ipot izzando 
come mi è stato det to che a giugno esca la sentenza, fossero 
net tamente infer ior i  a quel l i  che sono s tat i  pronost icat i ,  beh al lora ci  
r i t roveremmo qui  a ragionare concretamente per una chiusura 
ant ic ipata del la l iqu idazione. 

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  s ignora Vice Sindaco.  
Consigl iere Ferrar i ,  prego, ha la parola.  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
Grazie s ignor Presidente.  
Ma non c’è dubbio che le grandi  quest ioni ,  Civi tas e Aiga,  

cost i tu iscono un problema che ancora oggi  pongono del le 
problemat iche su cu i  b isogna concentrare l ’at tenzione, però io dico:  
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di  f ronte al  problema Aiga che s icuramente dovrà essere sviscerato 
nei  minimi part icolar i  perché dobbiamo arr ivare a def in i re questa 
quest ione in tempi ragionevolmente brevi ,  ancorché s i  possa fare,  io 
dico che su Civ i tas oggi  forse r iusciamo a capire qualcosa di  p iù 
r ispet to sol tanto a qualche mese perché giustamente l ’Assessore dice 
che le proporz ioni  del  debi to sono cambiate e questo ci  permette di  
fare dei  ragionament i  d iversi  r ispet to a pr ima. 

Di  f ronte a questo punto io credo sono possibi l i  due scenari ,  
questo mi pare di  aver capi to e quel lo che ho capi to ve lo sot topongo, 
vediamo poi  se ci  sarà qualche cosa da def in i re megl io.  

Gl i  scenari  potevano essere la sospensione, la revoca del  
mandato di  l iquidazione al  l iquidatore oppure lo sciogl imento del la 
società.  Io penso che l ’ ipotesi  d i  agire a l ivel lo di  revoca del la 
sospensione del la l iquidazione s ia oggi  possibi le perché è avvenuto 
un fat to importante,  sono entrat i  nel le casse di  Civ i tas 550.000€ che 
sono dovut i  al la vendi ta del l ’ immobi le ex Enaip.  Di f ronte al la 
perdi ta di  un bene immobi le è evidente che non c’è mai  da essere 
al legr i  perché i l  d iscorso l ’abbiamo fat to già nel le passate r iunioni 
che abbiamo avuto di  Consigl io,  però s ta di  fat to che comunque oggi  
questa disponibi l i tà che è entrata nel le  casse di  Civ i tas ha permesso 
di  sanare tut ta una ser ie di  s i tuazioni  debi tor ie important i .  Ho qui  per 
esempio un rendiconto che al  31.12.2014 ci  d iceva che i  debi t i  d i  
Civ i tas verso i  forni tor i  e verso terz i  ammontavano a 327.000€ e rot t i  
e poi  c ’erano una ser ie di  mutui  che stavano scadendo senza contare 
Decret i  Ingiunt iv i  e al t re cose per un ammontare cospicuo.  

Ebbene la vendi ta d i  quel l ’ immobi le ha permesso oggi  d i  avere 
una si tuazione contabi le a l ivel lo di  Civ i tas mol to più t ranqui l la e 
ragionevole,  per lo  meno per i  prossimi mesi , addiri t tura f ino a 
set tembre dove poi  andranno a scadere le rate di  alt r i  mutui  per cui  
b isognerà provvedere,  mi  pare di  aver capi to così .  Quindi  al la luce di  
questo io credo che se la volontà del l ’Amministraz ione, che io  
condiv ido,  è quel la di  andare al lo sciogl imento della società s i  possa, 
qualora i l  contenzioso che c ’è con l ’Agenzia del le Entrate s i  r isolva 
in maniera meno grave e onerosa di  quel lo che è stato previs to,  al lora 
io credo che forse s i  possa ragionare in  termini  propr io  di  r ientro del  
patr imonio immobil iare e del l ’aff rontare i  debi t i ,  o megl io la 
s i tuazione diciamo nei  confront i  degl i  is t i tut i  d i  credi to che vantano 
ovviamente tut ta una ser ie di  ratei  ancora da pagare f ino a.  

Al lora io credo che questa s i tuazione qua non debba essere 
interpretata in maniera negat iva e io sono assolutamente del l ’avviso 
che l ’Amministraz ione una vol ta che s i  chiar isca ulter iormente la 
posiz ione nei  confront i  del l ’Agenzia del le Entrate possa 
ragionevolmente ipot izzare soluz ioni  che solo f ino a qualche mese fa 
probabi lmente non erano nemmeno prevedibi l i  per cui credo che sono 
anche io d’accordo sul  fat to che se questo contenzioso porterà al la  
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f ine a una s i tuazione di  Bi lancio cr i t ica o comunque in quals iasi 
maniera def in isca un debi to del la società nei  confront i  del l ’Agenzia 
del le Entrate questo debba essere assolutamente,  come dire? Bisogna 
r icercare responsabi l i tà di  gest ione d i  questa società e questo è 
evidente e credo che s ia doveroso far lo perché non c’è i l  minimo 
dubbio su questo e credo che nessuno l ’abbia mai  pensato di  non 
intraprendere questa soluz ione per cui  credo che la s i tuazione Civ i tas 
oggi  possa essere guardata con, per lo meno,  un po’ p iù di  
t ranqui l l i tà.  

Al t ra quest ione è Aiga sul la quale at tenderemo confront i  e 
r isposte anche del l ’Amministraz ione. 

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Ferrar i .  

Al lora al t r i?  
Consigl iere Bal lestra,  non s i  repl ica,  non s i  può par lare due 

vol te sul la stessa prat ica.  Lei  ha anche sforato,  però le facc io vedere 
che le do due minut i  se vuole r ibat tere e sono anche tant i  e  Lei  deve 
gradire e lo deve r iconoscere.  

Prego, ma due minut i .  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
Come è bravo Presidente,  Lei  sì  che è buono. 
No, volevo solo,  al la luce di  tut t i  quest i  chiar iment i  che 

abbiamo avuto e soprat tut to del l ’ intervento i l luminante del 
Capogruppo del  P.D.,  chiar i re un concet to e correggere cosa ha det to, 
e mi dispiace che non ci  s ia più perché non vogl io par lare mai  degl i  
assent i ,  correggere cosa ha det to l ’Assessore Sciandra che al la f ine 
paga la ci t tà di  Vent imigl ia.  Non è un’affermazione giusta perché 
nel l ’ ipotesi  in cui  s i  abbia ragione con l ’Agenzia del le Entrate,  
Civ i tas ha fat to un’operazione immobi l iare importante per la ci t tà di 
Vent imigl ia perché i l  debi to è solo ed esclusivamente r idot to a che 
cosa? Al l ’acquisto di  due immobi l i  s t rategici ,  ex Aci ,  scusa, e 
Palazzo del l ’Enel  e penso che nessuno possa dire che non siano due 
immobi l i  st rategici  per questa ci t tà.   

Ipotesi  b,  l ’Agenzia del le Entrate ci  d ice che abbiamo torto ,  s i  
fa az ione di  responsabi l i tà e paga chi  ha sbagl iato e quindi ,  eh sì  caro 
Consigl iere Ferrar i ,  se ci  sarà qualche costo in più adesso lo sapete 
perché c’è? Perché magari  i l  forni tore,  scusate,  chi  doveva pagare la 
Civ i tas per fat ture che magari  oggi  paga non le ha pagate,  la Civ i tas 
non ha potuto pagare i  forni tor i ,  quest i  c i  hanno fat to i  Decret i  
Ingiunt iv i ,  ma noi  magari  paghiamo dei  cost i  maggior i .  
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PRESIDENTE 
 
 30 secondi ,  Consigl iere.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
Eh sì ,  ho f in i to,  tanto quel lo che dovevo dire l ’ho det to.  

 
PRESIDENTE 

 
Bene, grazie.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Non parlate fuor i  dai  microfoni  perché par lare fuori  dai  

microfoni  tanto non serve a niente.  
La parola al la Consigl iera Mal iv indi .  
Par lare fuor i  dai  microfoni  no,  al lora Consigl iera Mal iv indi ,  

prego.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Quindi  al lora al t r i  intervent i  su questa prat ica? 
Niente,  al lora andiamo al la votaz ione, dichiarazione di  voto,  

prego la Consigl iera Mal iv indi .  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Al lora ho ascol tato tante bel le parole,  però scusatemi,  ma la 

quest ione adesso va affrontata nel  meri to perché io è un anno e passa 
che par lo di  Civ i tas e davvero la  mia posiz ione non cambia e v i  d ico 
perché e poi  non ci  vogl io tornare più e ovviamente voterò contro e ci  
mancherebbe che vot i  a favore i l  P iano di  Razional izzazione così 
fat to che salva Aiga e sciogl ie Civ i tas.  

Debi t i  Civ i tas ed è l ’u l t ima vol ta che ne par lo perché avrò 
annoiato anche i  sassi .  300.000€ di  debit i  a i  fornitor i ,  c i rca 800.000€ 
di  mutui ,  che non sono dei  debi t i ,  sono dei  mutui  e s i  pagano, s i  
danno i  beni  in aff i t to,  in locazione, social  housing, quel lo che 
volete,  s i  prendono del le rate,  ovviamente a prezzo agevolato se i  
beni  non sono, se sono da r is t rut turare s i  fa i l  social  housing, s i  fa un 
canone agevolato e con quel le rate s i  pagano i  mutui .  300.000€ di 
debi t i  a i  forni tor i  e 1.800.000€ di  contenzioso con l ’Agenzia del le 
Entrate che è un contenzioso e potremmo vincere,  non vi  azzardate a 
fare una conci l iaz ione con l ’Agenzia del le Entrate per  900.000€ 
perché secondo me è bene andare avant i ,  comunque se volete fatelo  
poi  vedremo. 1.800.000€ di  contenzioso con l ’Agenzia del le Entrate 
non è ancora un debi to,  sono però in  disaccordo con quanto appena 
det to per un semplice mot ivo:  fare un’az ione di  responsabi l i tà nei 
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confront i  dei  responsabi l i  potrebbe non andare purtroppo a buon f ine 
perché non è det to  che i  cosiddett i  responsabi l i  abbiano capienza 
patr imoniale,  magar i  sono nul latenent i  e quindi  i l  Comune non avrà 
modo di  r ivalers i  nei  confront i  degl i  s tessi ,  ma non è i l  caso adesso 
di  svendere i  beni  per pagare un debi to che ancora non è certo,  quindi 
che senso ha adesso vendere l ’ex  Enaip? Ve lo dico io come si  
pagavano st i  300.000€, avete appena approvato i l  Bilancio 
Consunt ivo,  c ’erano 300.000€ di  consulenze, non s i  pagavano quei  
300.000€ di  consulenze, ci rca 300.000€ di  consulenze che sono state 
approvate durante i l  2014, 200.000€ sol tanto per i l ponte 
cic lopedonale,  per i  progett i  Par-Fas al t r i  500.000€ dovranno essere 
stanziat i ,  quei soldi  l ì  cosa centrano? Revoca del la l iquidazione, 
r ientro di  tut t i  i  beni ,  unione dei  due capi tal i ,  quindi  r ientro del 
capi tale di  Civ i tas al l ’ interno del  Comune e r isparmio di  300.000€ di 
consulenze e ci  pagavano i  forni tor i  del la Civ i tas e s i  andava avant i .  
Avevamo tamponato,  arginato la s i tuazione, sbagl io? Io  v i  chiedo 
sol tanto una cosa, al  d i  là di  tut te queste parole che ho fat to e non 
repl icherò più quals iasi  cosa diciate,  al  d i  là di  tutto ciò voi  sapete 
chi  ha comprato l ’ex  Enaip,  sapete chi  sta facendo i l  progetto,  come 
fate a dormire stanotte dopo aver votato a favore questa prat ica?  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iera Mal iv indi .  
Dichiarazione di  voto per i l  Consigl iere Ferrar i ,  prego.  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 

Signor Presidente,  Lei  mi  dovrà scusare,  però io intervengo,  
magari  d ico anche che faccio una dich iarazione di  voto,  ma siccome 
mi deve un bel  po’ d i  minut i  che a me ha tol to e agl i  al t r i  no vorrei  
dare una r isposta su una quest ione, sui  fondi  Par-Fas,  su quel le 
consulenze. 

 
PRESIDENTE 

 
Sono pieno di  debi t i .  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 

È una quest ione anche l ì  dove i l  Presidente non mi ha lasciato 
f in i re l ’ intervento a suo tempo, ma quel lo che volevo dire gl ie lo dico 
adesso.  

Quel la consulenza serve perché per  andare a def in i re una 
quest ione, a megl io,  a concret izzare una quest ione dove poco tempo 
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prima sono stat i  spesi  220.000€ in al t ret tante consulenze che sono 
andate a f in i re nel  cest ino e Lei  c i  proponeva con i  Fondi  Par-Fas di  
costrui re un inut i le ponte che ol t re ad essere inuti le,  i l  g iorno che 
forse potrebbe diventare ut i le non vedo perché lo deve costrui re con i  
soldi  i l  Comune di  Vent imigl ia perché se quel  ponte serve al l ’Anas se 
lo fa l ’Anas con i  soldi  suoi  e se vuole gl i  regal iamo, come gl i  ho già 
det to pr ima, la vol ta scorsa, anche i l  progetto che è già fat to,  guardi  
un po’ ,  Lei  voleva mettere i  soldi  in un inut i le ponte.  

Noi  l i  mett iamo in qualcosa che forse vedrà la luce e forse sarà 
anche ut i le,  eh me lo auguro anche io.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie Consigl iere Ferrar i .  
Azzerato? Bene.  
Consigl iere Iachino,  prego.  
 

CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 

Grazie Presidente.  
Anche io annuncio i l  mio voto contrar io,  ma 

contemporaneamente volevo chiedere una raccomandazione al 
Sindaco e al l ’Amministraz ione. Ora dato che i  debi ti  s i  considerano 
debi t i  anche i  due mutui  per gl i  edi f ic i  a cui  ha ci tato i l  mio col lega 
Bal lestra pr ima e anche i l  Capogruppo vostro,  in questo momento i  
mutui  hanno raggiunto credo un tasso che più basso non si  può per 
cui  d i  dare mandato al  Revisore dei  Cont i ,  i l  Dot tor Vezza, e al 
Fruschel l i  d i  andare a r id iscutere quanto meno quest i  mutui  perché 
qualche cosa s i  può cominciare a r isparmiare in questo senso quindi 
sono due mutui  che potrebbero essere abbassat i  e poi  aspett iamo pure 
quel lo che dice la Magistratura,  però se facciamo come per Aiga non 
f in i remo più perché se aspett iamo i  3 gradi ,  qua con Aiga ci  sono 
stat i  i  pr imi  3 gradi  e adesso c’è stato un r icorso al la Corte Europea,  
se andiamo avant i  così  passeranno al t r i  10 anni  e i soldi  s i  
mol t ip l icheranno se effet t ivamente sono dovut i .  

Comunque proprio  per  tut to questo annunciato i l  mio voto 
contrar io.  

Grazie Presidente.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Consigl iere Iachino.  
Quindi  al lora esaur i t i  gl i  intervent i  per dichiarazioni  d i  voto 

metto in votaz ione la prat ica così  d iscussa, Piano operat ivo del le 
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Società e del le partecipazioni  societar ie del  Comune di  Vent imigl ia ai  
sensi  del l ’ar t icolo 1,  commi 611 e seguent i ,  del la Legge 23/12/2014 
numero 190.  

Favorevol i?   
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Mi dispiace, io,  guardi ,  ho già annunciato le dichiarazioni  d i  

voto e stavo leggendo, Lei  è mol to  esperto,  sa che quando i l  
Presidente legge l ’oggetto ormai è chiusa. 

Bene, al lora,  favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghirr i ,  Ferrar i ,  
Lazzaret t i ,  Acquista,  Paganel l i ,  Palumbo, Leuzzi ,  Vi tet ta.  

Contrar i?  Bal lestra,  Nazzari ,  Ventura,  Mal iv indi ,  Iachino. 
Chiedo adesso la votaz ione per l ’ immediata eseguibil i tà.  
Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghir r i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  

Acquista,  Paganel l i ,  Palumbo, Leuzzi ,  Vi tet ta,  Ventura,  Mal iv indi ,  
Iachino.  

Contrar i?  Bal lestra,  Nazzari .  



 43

COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 6 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 APRIL E 
2015 

 
GESTIONE ED UTILIZZO DEL COMPLESSO POLISPORTIVO 

“SENATORE RAOUL ZACCARI” DI CAMPOROSSO – 
APPROVAZIONE BOZZA DI CONVENZIONE  

 
PRESIDENTE 

 
S i  passa al  prossimo punto al l ’ordine del  giorno.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
La prego Consigl iere Bal lestra,  c i  r icomponiamo, andiamo 

verso l ’a l t ro punto a l l ’ordine del  giorno.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Bene.  
Al lora al  punto seguente abbiamo,  la prego Consigl iere 

Bal lestra.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Ma no, ma non devo metter la fuor i  perché ancora non ha 

superato i  l imi t i ,  quando Lei  supererà i  l imi t i  non sarò io a metter la 
fuor i ,  ma chiamerò l ’ausi l io di  qualcuno al t ro quindi  adesso, non è 
ancora,  è ancora distante dal l ’essere messo fuor i ,  però la invi to a 
calmarsi .  

Bene, mi appel lo non al la sua momentanea delusione, ma al la 
sua lunga esperienza di  Amministratore.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Mi appel lo al la sua esperienza.  
Al  punto 6 abbiamo gest ione ed ut i l izzo. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Grazie Dottor Taggiasco e Ragioniere Padovani ,  grazie 

del l ’ausi l io.  Annuncio che pr ima la Vice Sindaco Sciandra ci  ha 
lasciat i  solo perché stava poco bene.  

Al lora al  punto seguente c’è gest ione e ut i l izzo del  complesso 
pol isport ivo “Senatore Raoul  Zaccari ”  d i  Camporosso – approvazione 
bozza di  convenzione e per questa prat ica relaz iona l ’Assessore Fel ic i  
che è al  posto di  Campagna.  

Prego, qui  c ’è la prat ica.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Prego.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
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ASSESSORE FELICI PIO GUIDO  
 
Va bene.  
Beh magari  lo spiego anche agl i  al t r i ,  mol to brevemente.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

PRESIDENTE 
 
Io v i  prego.  
 

ASSESSORE FELICI PIO GUIDO  
 
Ma vi  d ispiace così  tanto? 
 

PRESIDENTE 
 
Vi  prego, sarà uno spettacolo che non vi  va,  ma fateci  

cont inuare.  
 

ASSESSORE FELICI PIO GUIDO  
 
Ma vi  d ispiace così  tanto sent i rmi ,  ho una voce così  non so 

str idula,  ant ipat ica? 
Molto brevemente,  c i  s iamo dovut i  e s iamo trovat i  ad affrontare 

subi to i l  problema Zaccari ,  capisco che i l  problema è meno 
importante,  però magari  un po’ d i  r ispet to anche per queste cose 
secondo me è dovuto,  soprat tut to da chi  ha dimost rato tanta 
esperienza in quest i  Consigl i  e io lo r ingrazio perché imparo mol to. 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Detto questo,  scusi  Consigl iere.  
 

PRESIDENTE 
 
No, Assessore,  la prego.  
 

ASSESSORE FELICI PIO GUIDO  
 
Io resto in s i lenzio quando Lei  par la e la ascol ta con 

at tenzione, Lei  dovrebbe fare al t ret tanto.  
 

PRESIDENTE 
 
Assessore Fel ic i ,  la  prego, a r ichiamare al l ’ordine sono io ,  la 

invi to a cont inuare la sua esposiz ione, è usci to i l Consigl iere 
Bal lestra.  
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ASSESSORE FELICI PIO GUIDO  

 
Io faccio un lavoro per i l  quale sono abi tuato a par lare e anche 

a r ichiedere i l  s i lenzio,  lo sa la col lega Mal iv indi .  
Detto questo ci  s iamo trovat i  ad affrontare i l  problema del lo 

Zaccari  perché con i l  Decreto Delr io c’è stata la  dismissione del la  
Provincia che di  fat to gest iva come capof i la lo Zaccari  e dal  1 
gennaio ha dismesso diciamo la cogest ione e quindi  con 4 Comuni 
pr incipal i  abbiamo r ipensato una nuova convenzione. La nuova 
convenzione prevede una div is ione dei  due campi,  i l campo in terra e 
i l  campo in erba. I l  campo in terra sarà tut to ad appannaggio del 
Comune di  Val lecrosia in v i r tù del  fat to che è ut i lizzato da una 
società di  calcio,  i l  Val lecrosia Calc io,  e quindi  quel lo che noi 
r i teniamo, cioè le spese maggior i ,  cons iderate che per i l  Comune di 
Vent imigl ia io ho ver i f icato gl i  u l t imi  anni  le spese andavano dai  19 
ai  30.000€ ci rca anche perché poi  c i  fu  una perdi ta d’acqua che durò 
addir i t tura diversi  anni .  Abbiamo st imato che ci  sarà un r isparmio 
considerevole e quindi  come spesa massima pensiamo sui 15.000€ 
l ’anno e l ’a l t ro  grosso vantaggio sarà nel  fat to che comunque i  mutui 
per gl i  invest iment i  fat t i  a l l ’epoca dal la Provincia resteranno in capo 
al la Provincia.  

Per questo mot ivo tut t i  gl i  a l t r i  Comuni mi r isul ta abbiano già 
approvato in Consigl io Comunale la bozza di  convenzione e quindi 
chiedo che anche essa venga approvata da questo Consigl io.  

 
PRESIDENTE 

 
Bene grazie Assessore Fel ic i .  
Chi  mi  chiede la parola su questa prat ica? 
Bene. Dichiarazione di  voto pr ima di  mettere in votaz ione la 

prat ica? 
Al lora Consigl iere Vi tet ta,  prego, ha la parola,  dove la t rovo? 

La t rovo, eccolo qua. 
 

CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
Sì ,  graz ie Presidente.  
Voteremo a favore del la prat ica in quanto questa convenzione è 

mol to favorevole per i l  Comune di  Vent imigl ia,  abbiamo un grosso 
r isparmio come appena det to dal l ’Assessore Fel ic i  e pertanto appunto 
voteremo a favore.  

Grazie.  
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PRESIDENTE 

 
Grazie a Lei ,  Consigl iere Vi tet ta.  
Quindi  se non ho al t r i  intervent i  per dichiarazioni d i  voto metto 

in votaz ione la prat ica portante come oggetto gest ione ed ut i l izzo del 
complesso pol isport ivo “Senatore Raoul  Zaccari ”  d i  Camporosso – 
approvazione bozza di  convenzione. 

Favorevol i?  È assente intanto i l  Consigl iere Bal lestra r ispet to a 
pr ima, al l ’unanimità.  

Grazie.  
Chiedo anche la votaz ione per l ’ immediata eseguibi li tà.  
Favorevol i?  Al l ’unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 7 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 APRIL E 
2015 

 
INDIRIZZI IN MATERIA DI ORARI DELLE ATTIVITÀ 

ECONOMICHE  
 

PRESIDENTE 
 
I l  prossimo punto al l ’ordine del  giorno ha come oggetto  

indir izz i  in mater ia di  orar i  del le at t iv i tà economiche e su questa 
prat ica la i l lustra l ’Assessore Fel ic i .   

Prego, ha la parola.  
 

ASSESSORE FELICI PIO GUIDO  
 
Sarò ancora più breve. 
È una norma di  indir izzo che viene data al  Sindaco e che 

recepisce di  fat to i l  Decreto Salva Ital ia che prevede la totale l ibertà 
di  orar i  s ia in termini  d i  ore di  funzionamento che d i  aperture 
domenical i  e fest ive su tut te le  at t iv i tà commercial i .  In buona 
sostanza i l  Decreto Salva Ital ia peral t ro recepisce una norma 
comunitar ia per la l iberal izzazione propr io degl i  orar i  d i  apertura e di 
chiusura e ha al t resì  l ’es igenza di  r iqual i f icare anche quart ier i ,  
per i fer ie,  aree per d ic iamo migl iorare i l  serviz io.  

È come det to una norma di  indir izzo e in quanto tale diciamo 
demanda poi  al l ’organo che prevede che appunto è preposto a 
provvedere al l ’emissione del l ’ordinanza che è appunto i l  S indaco.  

Nel l ’ambito del la norma di  indir izzo però s i  dà comunque una 
sorta di  c lausola di  r iserva al  Sindaco di  prevedere che per 
determinate aree o per determinate categorie merceologiche gl i  orar i  
potranno in qualche modo essere dist int i .  

Ho concluso.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie Assessore.  
Quindi  apro i l  d ibat t i to anche su questa prat ica.  
Chi  chiede la parola? 
Non ci  sono intervent i .  
Dichiarazioni  d i  voto? 
Consigl iere Ghir r i ,  prego, ha la parola.  
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CONSIGLIERE GHIRRI ALESSANDRO  

 
Al lora i l  voto dei gruppi  d i  maggioranza, anzi  del  Gruppo 

“Vent imigl ia Cambia Verso” sarà assolutamente favorevole.  Sono 
inol t re favorevole a l  Decreto Salva Ita l ia perché in un momento di  
cr is i  economica come quel lo che st iamo passando l iberal izzando gl i  
orar i  d iamo la mass ima l ibertà al l ’ imprendi tor ia e grazie a l  Decreto 
Salva Ital ia s i  va a st imolare la concorrenza, s i  va a favor i re 
l ’occupazione e a r i lanciare i  consumi at t raverso le occasioni  d i  
acquisto.  

 
PRESIDENTE 

 
Sì ,  Consigl iere Ghir r i .  
La parola al la Consigl iera Leuzzi ,  prego. 
 

CONSIGLIERE LEUZZI FEDERICA  
 
Grazie Presidente.  
Premesso che le innovazioni  legis lat ive rendono necessaria una 

revis ione del la  v igente normat iva comunale in materia di  orar i  del le 
at t iv i tà economiche ed una conseguente e più corretta informazione ai 
nostr i  c i t tadini ,  che poi  sono anche consumator i ,  ri teniamo opportuno 
adottare una nuova discipl ina degl i  orar i  d i  apertura del le at t iv i tà 
economiche ci t tadine come ha i l lustrato nel  det taglio l ’Assessore 
Fel ic i ,  rendendo così  p iù chiara tale regolamentazione. 

Ci  t roviamo quindi  a favore del le totale l ibertà s ia in termini  d i  
ore di  funzionamento,  s ia di  aperture domenical i  e fest ive in l inea 
con i l  pr incipio d i  l ibera concorrenza e con i  pr incipi  general i  
del l ’ordinamento nazionale.  

Tal i  indir izz i  avranno diversi  obiet t iv i  t ra cui  innanzi tut to 
quel lo di  consent i re al le imprese del  set tore la massima l ibertà di  
organizzazione temporale del le propr ie at t iv i tà in modo così  da 
r ispondere nel  migl iore modo possibi le al le esigenze del la cl ientela e 
in secondo luogo di  far sì  che i  c i t tadini ,  che sono appunto 
consumator i ,  abbiamo la più ampia possibi l i tà di  scel ta degl i  orar i  d i  
effet tuazione dei  propr i  acquist i .  

Questa organizzazione consent i rà ai  c i t tadini  d i  godere di  un 
vantaggio enorme e la maggior concorrenza che ne der iverà potrà 
anche favor i re la diminuzione dei  prezzi .  

Quindi  per tut te queste f inal i tà e mot ivazioni  voteremo 
favorevolmente a tale proposta.  

Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Consigl iere Leuzzi .  
Al t r i  intervent i? 
Niente al lora metto  in votaz ione la prat ica avente in oggetto: 

indir izz i  in mater ia di  orar i  del le at t iv i tà economiche.  
Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghir r i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  

Acquista,  Palumbo, Leuzzi ,  Paganel l i ,  Vi tet ta,  Iachino.  
Contrar i?   
Astenut i?  Nazzari ,  Ventura,  Mal iv indi .  
Prego.  
Chiedo i l  voto per l ’ immediata eseguibi l i tà.  
Favorevol i?  Unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 8 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 APRIL E 
2015 

 
DISCIPLINA DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE. 
MODIFICA DELIBERAZIONE N°29 DEL 28.06.2012 AD 

OGGETTO “COMMERCIO AREE PUBBLICHE – 
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 2012- ADOZIONE”  

 
PRESIDENTE 

 
L’al t ro punto al l ’ordine del  giorno ha in oggetto:  d iscipl ina del  

commercio su aree pubbl iche. Modi f ica del iberazione n°29 del  
28.06.2012 ad oggetto “Commercio aree pubbl iche -  regolamento di  
d iscipl ina 2012 - Adozione”.  

Interv iene anche per  questo l ’Assessore Fel ic i .  
Per questa prat ica mi sono giunt i  al l ’ in iz io del la seduta degl i  

emendament i  da par te del  Consigl iere Ghirr i  e in questo istante mi è 
pervenuta anche una r ichiesta da parte del la Consigl iera Mal iv indi  di  
una proposta di  emendamento aggiunt ivo,  quindi  adesso facciamo 
relaz ionare l ’Assessore,  dopodiché darò la parola ai  proponent i  degl i  
emendament i  e a chi  vuole intervenire.  

Prego Assessore Fel ic i .  
 

ASSESSORE FELICI PIO GUIDO  
 
Dunque questa è una prat ica un po’ p iù complessa perché 

r iguarda in real tà la discipl ina del commercio su tutte le aree 
pubbl iche quindi  in part icolare sul le aree del  mercato del  venerdì ,  sul  
mercato coperto e poi  su tut te le v ie ci t tadine.  

Abbiamo intanto pensato una modi f ica del  mercato set t imanale 
del  venerdì  subordinata però al lo spostamento del l ’accesso del  
parcheggio di  Piazza del la Libertà.  Dic iamo che qualche anno fa fu 
del iberato,  adesso vado a vedere la piant ina,  fu del iberato di  
modi f icare,  come sapete,  lo spostamento del  punto di  entrata sul 
parcheggio di  Piazza del la Libertà creando una si tuazione di 
conclamato per icolo  nel l ’area di  Via Veneto esat tamente prospiciente 
al  parcheggio di  Piazza Libertà.  In quel  set tore di fat to i l  venerdì  
succede questo,  c ioè le macchine procedono da Via Ruff in i ,  poi  
gi rano propr io sul la Via Veneto per poi  immetters i  al l ’ in terno del  
mercato,  chiedo scusa del  parcheggio d i  Piazza del la Liber tà.  Questo 
crea un per icolo perché c ’è una promiscui tà t ra i l  passaggio pedonale 
degl i  utent i  del  mercato propr io  nei  banchi  che sono sul la Via Veneto 
nel  punto,  nel  segmento adiacente al  parcheggio di  Piazza del la 
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Libertà e la lunga f i la di  macchine, pera l t ro in cert i  venerdì  sappiamo 
lunghissima f i la  d i  macchine,  che procede sul lo stesso sedime 
stradale quindi  questo è i l  pr imo mot ivo sostanziale per i l  quale s i  
propone lo spostamento di  alcuni  banchi .  

L’al t ro mot ivo è legato al l ’a l t ro segmento di  Via Vi t tor io 
Veneto dove ci  sono in alcuni  punt i  4  f i le di  banchi ,  in part icolare 
quel l i  central i  sono cost i tu i t i  in adiacenza l ’uno con l ’a l t ro da banchi 
p iù piccol i .  Questo dà, crea notevol i  problemat iche nel  momento 
del la instal laz ione del  mercato e nel  momento del la dismissione 
perché comprenderete ogni  banco ha i l  suo camion che crea, o l t re che 
problemi di  v iabi l i tà al  momento del l ’ ingresso e del l ’usci ta,  ma 
anche al  momento propr io del  montaggio.   

Si  è pensato pertanto e r ibadisco nel  momento in cui  verrà 
spostato la sbarra di  accesso diret tamente su Via Repubbl ica di  
posiz ionare i  banchi  che in oggi  sono posiz ionat i  nel  segmento più ad 
est  d i  Via Veneto di  posiz ionarl i  lungo Via Repubblica nel la parte che 
in oggi  è scoperta da essi .  

Questa è la pr ima proposta di  modi f ica del  mercato. 
Ci  sono poi alcune modi f iche sostanzial i  che r iguardano i l  

Regolamento del  mercato del  venerdì  in part icolare per  quel  che 
concerne la gest ione del la spunta.  Si  è pensato di  megl io 
regolamentare la spunta per quanto r iguarda i  soggett i  che non hanno 
un posto f isso assegnato dando modo al la Pol iz ia Locale in qualche 
modo di  avere del le norme più certe nel l ’assegnazione dei  post i  di  
spunta,  stabi l i re ad esempio che dopo 4 mesi  d i  assenze consecut ive 
coloro che sono inser i te nel le l is te di  spunte possano essere,  debbano 
essere r imossi ,  s i  è al t resì  stabi l i to di  concerto con le associaz ioni  d i  
categoria,  c ioè Fiva e Anva che sono di  fat to CONFCOMMERCIO e 
CONFESERCENTI che s i  occupano degl i  utent i  del  mercato 
ambulante,  s i  è pensato di  stabi l i re dei termini  p iù brevi  per quanto 
r iguarda i  per iodi  d i  sospensione a segui to del l ’adozione di 
provvediment i  d i  sequestro di  merce recante marchio di  fabbrica 
contraffat to,  ma si  è aggiunto che i l  sequestro deve essere segui to da 
un provvedimento di  conval ida del l ’autor i tà giudiz iar ia perché 
personalmente è capi tato anche di  sequestr i  d i  merce che s i  r i teneva 
contraffat ta,  poi  d i  fat to contraffat ta non era,  ma proveniva 
sempl icemente da mercat i  paral lel i .  

La novi tà che r i teniamo più interessante anche sul  p iano del la 
modi f ica del  mercato del  venerdì  sta in questo:  pr inc ipalmente 
al l ’ in iz io s i  era pensato di  indicare i l  1 lugl io come termine per  
questa modi f ica di  cui  adesso, che adesso vi  i l lustrerò,  in real tà poi  
lo abbiamo portato al  1 gennaio 2016. In buona sostanza gl i  operator i  
del  mercato dovranno dotars i  d i  una sorta di  telo del la par te frontale 
del  banco e sul  f rontal ino del la tenda un telo che dovrà avere un 
colore abbinato al la  categoria merceologica di  appartenenza, avremo 
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indiv iduato 5 categorie merceologiche e questo telo dovrà r iportare 
un brand del  mercato del  venerdì  che st iamo svi luppando proprio in 
queste set t imane perché questo in qualche modo darà modo a noi  d i  
avere un mercato più ordinato e in qualche modo che s i  possa dare un 
tagl io più di  carat tere tur ist ico al  mercato del  venerdì .  
Mol to brevemente abbiamo esteso le aree di  d iv ieto del la at t iv i tà di 
commercio ambulante e di  fat to  l ’abbiamo estesa a prat icamente tut to 
i l  centro ci t tadino, in part icolare abbiamo aggiunto tut to i l  t racciato 
ferroviar io,  c ioè la  Via Cavour sul  t racciato ferroviar io,  abbiamo 
aggiunto Via Dante e l ’abbiamo esteso a l t resì  i l  d iv ieto dal l ’ incrocio,  
in iz ialmente con Via Taci to,  in real tà l ’abbiamo r iportato f ino 
prat icamente dal l ’ in iz io dove c’è Vi l la Olga f ino al  Ponte Doria e in  
tut ta Vent imigl ia Al ta in Piazza Cost i tuente.  Quale è lo spir i to?  Lo 
spir i to è che di  fat to i l  commercio ambulante secondo noi  deve essere 
un serviz io,  c ioè deve essere a serviz io di  quel le f raz ioni  che oggi  
sono sprovviste di  eserciz i  commercial i  e quindi  essendo un serviz io 
nel  momento in cui  tut to i l  centro ci t tadino in real tà è garant i to da 
quel  serviz io non è più necessario in qualche modo che ci  s ia la 
concessione del  mercato i t inerante.  Considerate anche che dal  punto 
di  v ista del la concorrenza chi  fa vendi ta di  prodott i ,  chiedo scusa 
Presidente,  se può abbassare un po’ la voce, chi  fa vendi ta di  prodott i  
che r iguarda i l  mercato ambulante di  fat to sono prodott i  che s i  
t rovano anche negl i  eserciz i  pubbl ic i  e quindi  i l  rapporto del la  
concorrenza di  fat to  è sbi lanciato a favore degl i  ambulant i .  
Queste sostanzialmente sono le modi f iche sostanziali ,  però credo che 
ci  s iano state poi  degl i  emendament i  già discussi  in Commissione, 
credo di  fat to sui  qual i  c i  s ia già stata una sorta di  accordo, però 
credo che l i  debba i l lustrare i l  Consigl iere Ghirr i.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Assessore.  
Sì ,  come avevo det to pr ima sono pervenut i  degl i  emendament i ,  

adesso io comunque apro i l  d ibat t i to e i  Consigl ieri  che hanno 
presentato i  loro emendament i  possono i l lustrar l i .  

Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Ghir r i ,  prego ne ha facol tà e 
Lei  è qua.  

Prego.  
 

CONSIGLIERE GHIRRI ALESSANDRO  
 
Grazie Presidente.  
Al lora io ne do sempl icemente let tura.  
Al lora i l  sot toscr i t to,  Ghirr i  Alessandro,  Capogruppo del la l is ta 

“Vent imigl ia cambia verso” a nome di  tut ta la  maggioranza 
considerato le  r ich ieste pervenute dal la Commissione Consi l iare,  
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dal le associaz ioni  d i  categorie,  dal la r ipart iz ione tecnica,  dal l ’Uff ic io  
Commercio e dal  Comando di  Pol iz ia Locale.  

Considerato che la volontà del l ’Assessorato e 
del l ’Amministraz ione è quel la di  andare incontro alle  r ichieste 
accogl i ib i l i  presenta i  seguent i  emendament i  al la proposta di  Del ibera 
ad oggetto:  d iscipl ina del  commercio  su aree pubbl iche. Modi f ica 
del iberazione n°29 del  28.06.2012 ad oggetto “Commercio aree 
pubbl iche – regolamento di  d iscipl ina 2012- Adozione”.  

At teso che le suddette r ichieste di  modi f ica come sopra 
acquis i te s ia da parte del l ’Amministraz ione che tecnicamente da parte 
del l ’Uff ic io Pol iz ia Amministrat iva sono giudicate accogl i ib i l i ,  
propongo di  emendare la proposta di  Del ibera come segue.  

A, sopprimere la mani festaz ione commerciale denominata 
“Fiera di  San Giuseppe”,  pertanto al  testo del  provvedimento come 
sopra modi f icato,  v iene così  integrato:  in premessa del l ’at to 
aggiungere la  let tera A, sub C, “Fiera di  San Giuseppe” in  
considerazione del la progressiva,  inarrestabi le assenza di  operator i  
commercial i  la mani festaz ione è soppressa. 

In  del iberato aggiungere al  punto 2,  terza area, denominaz ione 
“Fiera di  San Giuseppe” soppressa a far  data dal l ’ediz ione 2015. 

B, al l ’ar t icolo 8,  punto 6 aggiungere le parole:  o di  sospensione 
di  ogni  t ipo,  pertanto i l  testo del l ’ar t icolo come sopra modi f icato 
v iene così  integrato:  non consente di  maturare la presenza nel le l is ta 
di  spunta senza alcuna deroga in caso di  r i tardo all ’operatore o di  
sospensione di  ogni  t ipo.  

C, al l ’ar t icolo 11 sost i tu i re le parole:  idonei  conteni tor i  per i  
r i f iut i  con le parole:  per la raccol ta di fferenziata dei  r i f iut i  in ragione 
del la categoria merceologica di  appartenenza. Pertanto i l  testo 
del l ’ar t icolo come sopra modi f icato v iene così  integrato:  agl i  
operator i  e ai  loro dipendent i  e col laborator i  è fat to obbl igo di  
dotars i  al l ’ interno del l ’area in concess ioni  d i  idonei  conteni tor i  per 
la raccol ta di fferenziata dei  r i f iut i  in ragione del la  categoria 
merceologica di  appartenenza ad uso propr io per la cl ientela.  

D, al l ’ar t icolo  12, punto 3,  aggiungere le parole:  conval idata 
dal l ’Autor i tà Giudiz iar ia.  Pertanto i l  testo del l ’ar t icolo come sopra 
modi f icato v iene così  integrato:  nel  caso di  adozione da parte del le  
Forze di  Pol iz ia di  legi t t imo provvedimento di  sequestro,  conval idato 
dal l ’Autor i tà Giudiz iar ia,  d i  merce recante marchio di  fabbrica 
contraffat to e al l ’ar t icolo 18 modi f icare le date di  entrata in v igore 
del l ’obbl igo di  dotars i  del la banda co lorata r iportante i l  brand nel 
mercato del  venerdì  in luogo del l ’at tuale cartel lo r iportante i l  numero 
di  posteggio.  Aggiungere le parole:  in ogni  caso in posiz ione ben 
vis ib i le.  Pertanto i l  testo del l ’ar t ico lo v iene così  ret t i f icato ed 
integrato:  s ino al  30 dicembre 2015 l ’operatore commerciale deve 
pubbl ic izzare i l  propr io numero di  posteggio esponendo un cartel lo 
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ben vis ib i le con le misure minime di  cent imetr i  25 per 15. A 
decorrere dal  1 gennaio 2015 dovrà adottars i  d i  dotars i  d i  apposi ta 
banda colorata del  colore al  set tore merceologico di  appartenenza da 
apporre sul  f rontale del  banco, dal  bordo plancia sino a terra,  in ogni  
caso in posiz ione vis ib i le.  

F,  inser i re al  Ti to lo  4,  norme speci f iche per i l  mercato coperto 
un nuovo art icolo  inerente al la modal i tà di  st ipula di  apposi ta 
convenzione per i  concessionari  d i  box.  Pertanto v iene aggiunto i l  
seguente art icolo al  numero 18,  19 con conseguente modi f ica del la 
numerazione di  tut t i  gl i  art icol i  seguent i .  

Art icolo 19, convenzione nei  confront i  dei  concessionari  
t i to lar i  d i  box di  vendi ta l ’Uff ic io Patr imonio nella persona del  suo 
responsabi le dovrà sot toscr ivere con i l  t i to lare la relat iva 
convenzione i l  cui  schema dovrà essere approvato dal  Consigl io 
Comunale,  previa relat iva convenzione, no scusi ,  ho sbagl iato,  per 
parere v incolante dal  Comando Pol iz ia Locale e dal l’Uff ic io Pol iz ia 
Amministrat iva che avrà ver i f icato i l  possesso di  tut t i  i  requis i t i  di  
Legge, s ia sot to i l  prof i lo commerciale che amministrat ivo,  che del  
possesso dei  requis i t i  soggett iv i  ed oggett iv i .  

Al l ’ar t icolo 21 ampl iare le  zone di  d iv ieto per i l  commercio  
i t inerante,  pertanto i l  testo del l ’ar t icolo v iene così  ret t i f icato:  in S.S. 
n.1,  Strada Statale numero 1,  Aurel ia,  dal l ’ incrocio con Via Nervia 
s ino al  Ponte Doria.  

I l  Consigl iere Ghir r i .  
Al lora,  aspett i .   
L’emendamento A è stato proposto dal l ’Assessorato al 

Commercio,  l ’emendamento B dal l ’Associaz ione Anva, 
l ’emendamento C dal la Commissione numero 2,  l ’emendamento D 
dal l ’Associaz ione Anva, l ’emendamento E dal l ’Associaz ione Anva, 
l ’emendamento F dal l ’Uff ic io Tecnico e l ’emendamento G dai  v igi l i .  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Consigl iere Ghirr i .  
Al lora sono giunt i ,  sono 7 emendament i  presentat i  dal  

Consigl iere Ghirr i  e un emendamento consegnato,  presentato dal la 
Consigl iera Mal iv indi .  

Al lora stante l ’art icolo 34 s i  votano pr ima gl i  emendament i  
soppressiv i  poi  quel l i  modi f icat iv i  e poi  quel l i  aggiunt iv i .  

Adesso dovrei  dare la parola,  se vuole chiederla,  al la 
Consigl iera Mal iv indi  per i l lustrare i l  suo emendamento,  dopodiché 
voteremo nel l ’ordine, dopo gl i  intervent i  ovviamente,  dopo la 
discussione, voteremo nel l ’ordine che ho pr ima elencato,  ma che poi  
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comunque lo r ipeterò e inf ine la  prat ica emendata con gl i  
emendament i  eventualmente accol t i .  

Assessore.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Certo,  Lei  può intervenire.  
Do la parola al  Consigl iere Ghirr i ,  vuole aggiungere qualcosa? 

Prego.  
 

CONSIGLIERE GHIRRI ALESSANDRO  
 
Nel l ’emendamento numero, c ioè al la le t tera E ho sbagl iato ,  è a 

decorrere dal  1 gennaio 2016 la versione corret ta.  
 

PRESIDENTE 
 
Ah ecco, sì ,  graz ie.  Ok. 
Bene, Consigl iere.  
Chi  mi  chiede la parola? L’Assessore mi aveva chiesto.  
Prego.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
No, i l  mio suggerimento,  se s iete d’accordo, sarebbe quel lo di  

adesso presentare gl i  emendament i ,  io l i  ho già prat icamente 
svincolat i  l ’uno dal l ’a l t ro,  l i  ho già classi f icat i per come 
effet t ivamente l i  avete presentat i  e  adesso passiamo al l ’ i l lustraz ione 
degl i  emendament i .  Se s iete d’accordo do la parola al la Consigl iera 
Mal iv indi .  Prego.  

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Sì ,  graz ie Presidente.  
La mia è una proposta di  emendamento aggiunt ivo al  punto 2,  

pr ima area del la Del ibera dei  Commissari  del  28 giugno 2012 e 
propongo di  aggiungere una frase. Al lora pr ima area, mercato del  
venerdì ,  giorni  d i  ut i l izzo:  venerdì  anche nei  festiv i ,  t ranne quel l i  del 
25 dicembre e 1 gennaio,  propongo di  aggiungere e pr imo maggio e la  
mot ivazione di questo emendamento è che ad esempio domani i l  
mercato del  venerdì  capi ta nel la giornata del  pr imo maggio e mi  
sembra paradossale che s i  debba fare comunque i l  mercato poiché i l  
d isagio non è sol tanto per  ovviamente gl i  ambulant i che devono 
lavorare,  i  resident i  del la zona che s i r i t rovano ad avere le bancarel le 
quindi  i l  d iv ieto di  t ransi to con i  propr i  mezzi  dal le 6 al le 20, ma è 
anche per gl i  operator i  ecologici ,  per gl i  organi  del la Pol iz ia Locale 
con conseguente cost i  aggiunt iv i  per le  giornate di lavoro nei  giorni  
fest iv i  e comunque è la  Festa dei  Lavorator i  e  pertanto io r i ter rei  
opportuno inser i re appunto anche la giornata del  Primo Maggio nei  
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giorni  in cui  i l  mercato non debba essere effet tuato quindi  sarebbe 25 
dicembre, 1 gennaio e 1 maggio 

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Consigl iera Mal iv indi .  
Mi  chiede la parola per interveni re sugl i  emendament i  

presentat i  i l  Consigl iere Fel ic i .  
Prego, ha la parola.  
 

ASSESSORE FELICI PIO GUIDO  
 
Consigl iere no.  
 

PRESIDENTE 
 
Scusi ,  Assessore e sono due. 
 

ASSESSORE FELICI PIO GUIDO  
 
Che io capisco lo spir i to dietro questa proposta,  devo dire che 

ha anche un buon senso, nessuno lo nega, Consigl iera Mal iv indi ,  però 
devo s igni f icar le due cose:  per quale mot ivo al lora non anche i l  25 
apr i le?  Perché non anche i l  2 giugno.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Sì ,  vogl io di re io i l  concetto di  internazional i tà f rancamente lo 

capisco e non lo capisco, due cose vogl io aggiungere anche questo: 
gl i  operator i  se vogl iono festeggiare i l  pr imo maggio lo  possono 
anche fare,  nel  senso che è vero che i l  commercio su aree pubbl iche è 
di  fat to obbl igator io ,  ma sono consent i te  del le assenze.  

Vedete s i  è discusso molt iss imo, ne abbiamo proprio discusso, 
io e la,  peral t ro con molta sereni tà,  e la Consigl iera Mal iv indi  del 
problema dei  d isagi  che crea i l  mercato del  venerdì,  però di  fat to 
nel la contemperazione del le esigenze,  cioè t ra i  d isagi  creat i  dal  
mercato e quel lo che rende in termini  non solo di  dic iamo di 
economia di ret ta,  ma di  economia anche indiret ta sul la ci t tà 
f rancamente i l  peso è sbi lanciato a favore dei  vantaggi  per  questo io 
f rancamente credo non sia da r i tenere accogl i ib i le l ’emendamento pur 
naturalmente comprendendo lo spir i to che alberga dietro la proposta 
di  emendamento.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Assessore Fel ic i .  
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Quindi  chi  chiede la parola per la  discussione di  queste 
prat iche? 

Se non ci  sono intervent i  al lora passiamo al la votaz ione. 
Consigl iere Lazzaret t i ,  prego, ha la parola.  
 

CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
Sì ,  r ingrazio l ’Assessore e tut t i  gl i  Uff ic i  che hanno partecipato 

al la stesura del  Regolamento.   
Voterò in modo favorevole,  però secondo me dobbiamo fare 

chiarezza soprat tut to in futuro io penso che questo Regolamento 
potrebbe cambiare r ispet to a nuove si tuazioni che si  potrebbero 
venire a creare in futuro r ispet to al la  l iberazione del le aree del le  
Ferrovie del lo Stato.  Al lora io penso che questo Regolamento s ia 
posi t ivo,  nel  senso che la raz ional izzazione di  questo Regolamento è 
s icuramente posi t ivo,  anche la r iqual i f icaz ione dal punto estet ico mi 
t rova d’accordo. Sono convinto che sono dei  pr imi  passi necessari ,  
però sono convinto al t resì  che quest i  passi  non s iano suff ic ient i ,  nel  
senso che la cr is i  del  mercato è talmente forte che probabi lmente 
dovremo fare una r i f lessione un po’ p iù ampia,  nel  senso che 
onestamente non t rovo che ci  s iano del le grandi  novi tà perché 
secondo me trovo che, come dire? Un po’ i  l imi t i  d i questo 
Regolamento s iano nel  processo partecipat ivo che è parz iale,  nel  
senso se la relaz ione avviene solamente fra una categoria 
commerciale e l ’Amministraz ione penso che non r iusciremo a 
r isolvere i l  problema del  mercato,  nel  senso che la ci t tà di 
Vent imigl ia cont inuerà a essere un po’ ostaggio di  una s i tuazione che 
non migl iora la qual i tà del la v i ta di  tut t i ,  nel  senso che vorrei  che un 
Regolamento fosse fat to anche prestando at tenzione ai  c i t tadini ,  agl i  
abi tant i  e non solo ai  commerciant i  e d i rò di  p iù,  c ioè bisognerebbe 
prestare at tenzione anche agl i  ospi t i ,  nel  senso ai f rancesi ,  a  chi  
accogl iamo se vogl iamo diventare una ci t tà accogl iente e dovremo 
domandarci  che cosa s i  aspettano anche i  f rancesi  da Vent imigl ia,  se 
vogl iamo fare funzionare un mercato in modo eff ic iente.  

Al lora secondo me a queste domande pr ima o poi  dovremo 
cercare di  r ispondere quindi  mi  r iserverò forse di  intervenire 
successivamente,  no? Quando ci  saranno del le grosse novi tà e s i  potrà 
forse migl iorare anche questo Regolamento che andiamo a votare,  nel  
senso che comunque è un pr imo passo posi t ivo,  però io penso che è 
un passo che come un sal to in lungo non ci  fa fare un balzo in avant i ,  
in al to,  è un pr imo o un secondo passo che è posi t ivo, c i  dà una 
r incorsa, però io penso che occorra al t ro.  

Grazie.  
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PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere.  
Al lora procediamo con l ’e lencazione e la votaz ione dei  7 

emendament i  che sono stat i  presentat i .  
Al lora vot iamo pr ima i  soppressiv i  e t ra gl i  emendament i  

presentat i  dal  Consigl iere Ghirr i  c ’è un emendamento soppressivo che 
dice,  è i l  punto A, sopprimere la mani festaz ione commerciale 
denominata “Fiera di  San Giuseppe”,  pertanto i l  testo del  
provvedimento come sopra modi f icato v iene così  integrato:  in 
premessa del l ’at to aggiungere al la let tera A, sub C: “Fiera di  San 
Giuseppe” in considerazione del la progressiva,  inarrestab i le assenza 
di  operator i  commercial i  la mani festaz ione è soppressa.  

Quindi  votaz ione per questo emendamento soppressivo.  
Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghir r i ,  Lazzaret t i ,  Acquista, 

Palumbo, Leuzzi ,  Paganel l i ,  Ferrar i ,  Vi tet ta,  Nazzari .  
 Contrar i?   
Astenut i?  Ventura,  Mal iv indi ,  Iachino. 
Adesso vot iamo gl i  emendament i  modi f icat iv i ,  che ne abbiamo 

3.  Sono del  Consigl iere Ghir r i .  
I l  pr imo è al la let tera C, mi segua anche Lei  Consigl iere per  

cortesia,  se sbagl io  mi corregge subi to.  Al l ’ar t icolo 11 sost i tu i re le 
parole:  idonei  conteni tor i  per i  r i f iut i  con le parole:  per  la  raccol ta 
di fferenziata dei  r i f iut i  in ragione del la categoria merceologica di  
appartenenza. Pertanto i l  testo del l ’ar t icolo come sopra modi f icato 
v iene così  integrato:  agl i  operator i  e ai  loro dipendent i  e 
col laborator i  è fat to obbl igo di  dotars i  al l ’ interno del l ’area in  
concessione di  idonei  conteni tor i  per  la raccol ta di fferenziata dei  
r i f iut i  in ragione del la categoria merceologica di  appartenenza ad uso 
propr io e per la cl ientela.  

Quindi  a questo emendamento chiedo: favorevol i?  Sindaco, 
unanimità.  

I l  secondo emendamento modi f icat ivo del  Consigl iere Ghirr i  è  
al la let tera E, art icolo 18 modi f icare le date di  entrata in v igore 
del l ’obbl igo di  dotars i  del la banda co lorata r iportante i l  brand del 
mercato del  venerdì  in luogo del l ’at tuale cartel lo r iportante i l  numero 
del  posteggio.  Aggiungere le parole:  in ogni  caso in posiz ione ben 
vis ib i le.  Pertanto i l  testo del l ’ar t ico lo v iene così  ret t i f icato ed 
integrato:  s ino al  30 dicembre 2015 l ’operatore,  chiedo scusa non 
avevo corret to,  al lora l ’operatore commerciale,  ma no, ma i l  
30.12.2015, i l  2016 è i l  1 gennaio 2016, scusatemi avete,  ok.  Al lora 
r i leggo: s ino al  30 dicembre 2015 l ’operatore commerciale deve 
pubbl ic izzare i l  propr io numero di  posteggio esponendo un cartel lo 
ben vis ib i le con le misure minime di  cent imetr i  25 per 15. A 
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decorrere dal  1 gennaio 2016 dovrà adottars i  d i  dotars i  d i  apposi ta 
banda colorata del  colore abbinato al  set tore merceologico di  
appartenenza da apporre sul  f rontale del  banco,  dal bordo plancia 
s ino a terra,  in ogni  caso in posiz ione vis ib i le.  

Questo è i l  secondo emendamento.  
Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghir r i ,  Lazzaret t i ,  Acquista, 

Palumbo, Leuzzi ,  Paganel l i ,  Ferrar i ,  Vi tet ta,  Iachino.  
 Contrar i?   
Astenut i?  Nazzari ,  Ventura,  Mal iv indi .  
I l  terzo emendamento modi f icat ivo sempre del  Consigl iere 

Ghirr i  è al la let tera G, al l ’ar t icolo 21 ampl iare le zone di  d iv ieto per 
i l  commercio i t inerante,  pertanto i l  testo del l ’ar ticolo v iene così  
ret t i f icato:  in sost i tuz ione, in scusate Statale numero 1 Aurel ia,  
dal l ’ incrocio con Via Nervia s ino a Ponte Doria.  

Per questo emendamento chiedo: favorevol i?  Sindaco, De Leo,  
Ghirr i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  Palumbo, Leuzzi ,  Paganel l i ,  Ferrar i ,  
Vi tet ta e Nazzari .  

 Contrar i?   
Astenut i?  Ventura,  Mal iv indi ,  Iachino. 
Poi  c i  sono, c’è un emendamento,  al la f ine s i  votano gl i  

emendament i  aggiunt iv i ,  aggiunt iv i  sono sempre 3 del  Consigl iere 
Ghirr i  p iù quel lo presentato dal la  Consigl iera Mal iv indi .  Vado 
nel l ’ordine.  

Al lora i l  pr imo aggiunt ivo è al la let tera B del  Consigl iere 
Ghirr i ,  a l l ’ar t icolo 18, punto 6 aggiungere le parole:  o di  sospensione 
di  ogni  t ipo,  pertanto i l  testo del l ’ar t icolo come sopra modi f icato 
v iene così  integrato:  non consente di  maturare la presenza nel le l is ta 
di  spunta senza alcuna deroga in  caso di  r i tardo del l ’operatore o di  
sospensione di  ogni  t ipo.  

Per questo emendamento favorevol i?  Sindaco, De Leo, vuole 
che lo  r i leggo Consigl iere? Lo r i formulo? Con Lei ,  mi  sembrava che,  
scusi ,  ah beh, va bene, chiedo scusa, bene, apprezza? Bene. Al lora 
dico favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghirr i ,  Lazzaret ti ,  Acquista,  
Palumbo, Leuzzi ,  Paganel l i ,  Ferrar i  e Vi tet ta,  Mal iv indi .  

 Contrar i?   
Astenut i?  Nazzari ,  Ventura,  Iachino.  
Al lora questo è i l  pr imo aggiunt ivo di  Ghirr i .  I l  secondo 

aggiunt ivo di  Ghir r i  è al la let tera D, al l ’ar t icolo 12,  punto 3,  
aggiungere le parole:  conval idato dal l ’Autor i tà Giudiz iar ia.  Pertanto 
i l  testo del l ’ar t icolo come sopra modi f icato v iene così  integrato:  nel  
caso di  adozione da parte del le Forze di  Pol iz ia di legi t t imo 
provvedimento di  sequestro,  conval idato dal l ’Autor ità Giudiz iar ia,  d i  
merce recante marchio di  fabbrica contraffat to.  

Favorevol i  a questo emendamento? Unanimità.  
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Passo al  terzo ed u l t imo punto dei  7 del  Consigl iere Ghir r i  e 
al la let tera F,  inser i re al  Ti to lo 4,  norme speci f iche per i l  mercato 
coperto un nuovo ar t icolo inerente al la modal i tà di st ipula di  apposi ta 
convenzione per i  concessionari  d i  box.  Pertanto v iene aggiunto i l  
seguente art icolo  numero 19 con conseguente modi f ica del la 
numerazione di  tut t i  gl i  art icol i  seguent i .  Art icolo 19, convenzioni 
nei  confront i  dei  concessionari  t i to lar i  dei  box di vendi ta l ’Uff ic io 
Patr imonio nel la persona del  suo responsabi le dovrà sot toscr ivere con 
i l  t i to lare la relat iva convenzione i l  cui  schema dovrà essere 
approvato dal  Consigl io Comunale,  previo parere v incolante dal  
Comando di  Pol iz ia Locale e dal l ’Uff ic io di  Pol iz ia Amministrat iva 
che avrà ver i f icato i l  possesso di  tut t i  i  requis i ti  d i  Legge, s ia sot to i l  
prof i lo commerciale che amministrat ivo,  che del  possesso dei  
requis i t i  soggett iv i  ed oggett iv i .  

Per questo emendamento aggiunt ivo,  favorevol i?  Sindaco, De 
Leo,  Ghirr i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  Palumbo, Leuzzi , Paganel l i ,  
Ferrar i ,  Vi tet ta,  Nazzari .  

 Contrar i?   
Astenut i?  Ventura,  Mal iv indi ,  Iachino. 
In f ine.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Del le osservazioni  per me? 
Al lora l ’u l t imo emendamento aggiunt ivo al  punto 2 del la  

Del ibera dei  Commissari  numero 29 del  28.06.2012, pr ima area,  
giorni  ut i l izzo:  venerdì  anche nei  fest iv i ,  t ranne quel l i  del  25 
dicembre e 1 gennaio,  i l  sot toscr i t to Consigl iere propone di  
aggiungere e pr imo gennaio,  ah pr imo maggio,  scusate,  e pr imo 
maggio.  

Favorevol i?  Nazzari ,  Ventura,  Mal iv indi ,  Iachino.  
 Contrar i?  Sindaco, De Leo, Ghirr i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  

Palumbo, Leuzzi ,  Paganel l i ,  Ferrar i ,  Vi tet ta.  
Astenut i?  Ah, ecco al lora io ho let to male pr ima quindi  t ra i  

contrar i  leviamo Paganel l i  e Leuzzi  e l i  mett iamo tra gl i  astenut i .  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Bene,  adesso metto in votaz ione la prat ica così  come presentata 

dal l ’Assessore ed emendata dagl i  emendament i  i l lustrat i .  
Quindi  favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghirr i ,  Lazzaret t i ,  

Acquista,  Palumbo, Leuzzi ,  Paganel l i ,  Ferrar i ,  Vi tet ta.  
 Contrar i?   
Astenut i?  Nazzari ,  Ventura,  Mal iv indi ,  Iachino.  
Chiedo la votaz ione per l ’ immediata eseguibi l i tà.  
Favorevol i?  Al l ’unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 10 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 APRI LE 
2015 

 
NOMINA DELLA COMMISSIONE COMUNALE PER LA 

FORMAZIONE DEGLI ELENCHI DEI GIUDICI POPOLARI  
 

PRESIDENTE 
 
Quindi  s i  passa al  prossimo punto al l ’ordine del  giorno, cosa è 

la prat ica,  scusa? Al lora gl i  emendament i ,  no,  posso dargl iel i .  
Bene,  al lora la prossima prat ica è la  numero 10, allora nomina 

del la Commissione Comunale per la formazione degl i  elenchi  dei  
Giudici  Popolar i .  

Questa prat ica ce la t raduce gent i lmente la Segretar ia,  
dopodiché procederemo al l ’esame.  

Prego, ah ecco le do la parola di  là,  prego. 
 

SEGRETARIO  
 
Grazie Presidente.  
La presente prat ica posta al l ’at tenzione del  Consigl io Comunale 

s i  rende necessaria in quanto ogni  Amministraz ione Comunale dal  
momento del la sua entrata in car ica deve procedere al la nomina di 
una Commissione di  estraz ione consi l iare per  la formazione degl i  
elenchi  dei  Giudic i  Popolar i .  Tale Commissione, introdot ta dal la 
Legge 287 del l ’ormai  lontano 1951,  prevede che s ia composta di  
d i r i t to dal  Sindaco e poi  da due component i  d i  estraz ione consi l iare,  
quindi  due Consigl ier i ,  non precisando però a quale appartenenza 
pol i t ica,  c ioè minoranza o maggioranza,  quest i  debbano essere elet t i  e  
nominat i .  

Questa Commissione una vol ta cost i tu i ta v iene chiamata ad 
operare ogni  2 anni  in occasione degl i  anni  d ispari in quanto è in 
quel la occasione che i  c i t tadini  a segui to di  esposiz ione al  pubbl ico 
di  apposi to mani festo possono fare istanza per essere iscr i t t i  
nel l ’e lenco dei  Giudici  Popolar i ,  ta l i  sono i  membri  non togat i  che 
fanno parte del le Cort i  d i  Assise e del le Cort i  d i  Assise e di  Appel lo.  
Per poter partecipare occorre la maggiore età,  occorre ovviamente 
non avere avuto problemat iche o condanne quindi  non aver avuto 
provvediment i  da parte del la Giust iz ia Ital iana ed essere t i to lar i  d i  
apposi to di r i t to di  studio.  

Quest i  elenchi  vengono format i  e val idat i  dal le s ingole 
Commissioni  Consi l iar i ,  r ipeto,  ogni  2 anni  in occasione degl i  anni  
d ispari .  
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Non c’è al t ro da aggiungere.  
 
PRESIDENTE 

 
Bene, grazie Dottoressa.  
Quindi  Consigl iere Acquista,  prego.  
 

CONSIGLIERE ACQUISTA PATRIZIA  
 
Grazie s ignor Presidente.   
Sì ,  come da designazione pervenuta dai  Capigruppo,  questa 

votaz ione qua sarà palese, non a scrut in io segreto. Proponiamo anche 
un rappresentante del la minoranza. 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 
PRESIDENTE 

 
Vi  prego, Consigl iera,  prosegua i l  suo intervento.  L’ha f in i to? 

Bene, al lora mi chiede la parola i l  Consigl iere Ghirr i ,  prego.  
 

CONSIGLIERE GHIRRI ALESSANDRO  
 
No, niente,  ha già det to tut to la Consigl iera Acquista.  
 

PRESIDENTE 
 
Bene.  
Al t r i  intervent i? 
Bene,  al lora pr ima di  passare al la votaz ione. La votaz ione 

dovrebbe avvenire a scrut in io segreto in quanto sono candidat i ,  s i  
vota su dei  nominat iv i ,  salvo che i l  Consigl io Comunale,  una vol ta 
espressi  i  nominat iv i ,  non s i  espr ima per la votaz ione palese. Quindi  
r iepi logando i l  S indaco è componente di  d i r i t to di  questa 
Commissione. Dovrebbero essere ind icat i  un nominat ivo per la 
maggioranza e uno per la minoranza.  

In caso di  accordo s i  possono votare di ret tamente i 3 nominat iv i  
così  come io ho antic ipato.  I due nominat iv i  l ’ho det to, sì ,  3,  va beh, 
i l  S indaco è di  d i r i t to,  2 vengono votat i ,  s ì .  

Consigl iere Ghir r i ,  prego.  
 
CONSIGLIERE GHIRRI ALESSANDRO  
 

Al lora la proposta del la maggioranza è quel la di  effet tuare un 
voto palese e i l  nome indicato appunto dal la maggioranza è del 
Consigl iere Patr iz ia Acquista.  
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PRESIDENTE 
 
 Ok, graz ie Consigl iere Ghir r i .  

Aspetto.  
Consigl iere Nazzari ,  prego.  
 

CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 

La minoranza è d’accordo a votare la Consigl iera Acquista.  
 

PRESIDENTE 
 
Sono due i  nominat iv i  quindi .  
 

CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 

Dato che s iete mol to democrat ic i  che ce l ’avete detto adesso 
che ci  spet tava, la minoranza r i f iuta.  

Avete la possibi l i tà,  avete proposto di  votare uno di  
maggioranza e uno di  minoranza, la minoranza voterà tut te e due i  
Consigl ier i  che decidete voi .  
 
PRESIDENTE 

 
Al lora,  al t ro passo successivo.  
Quanto proposto in seduta qui  in Consigl io Comunale è l ’esi to 

del la r ichiesta che è scatur i ta in sede di  r iunione di  Commissione 
quindi  in funzione di  questo s i  r ichiede ancora una vol ta,  v isto che in  
Commissione i l  lavoro è stato fat to in  questa di rezione s i  r ichiede 
ancora una vol ta l ’espressione di  un nominat ivo della minoranza in 
quanto at to dovuto e non certo mi pare di  poter s intet izzare diciamo 
dedotto in questo caso dal la maggioranza di  questa assise,  ma 
r ichiesto dal la prass i .  

 Bene.  
Consigl iere Ghir r i ,  prego.  

 
CONSIGLIERE GHIRRI ALESSANDRO  

 
Al lora i l  secondo nome indicato dal la maggioranza è del  

Consigl iere Giuseppina Palumbo. 
 

PRESIDENTE 
 
Mi  chiede la parola i l  S indaco. 



 64

Prego signor Sindaco. 
 
SINDACO  

 
Al lora io tanto mi devo astenere sul la prat ica quindi  insomma, 

però discorso è un po’ questo,  Consigl iere Nazzari , Lei  c i  d ice che 
decidete voi  tanto s iete democrat ic i ,  decidiamo tutto noi .  Secondo me 
lo s iamo f in t roppo democrat ic i  in questo caso, f in t roppo 
democrat ic i  perché insomma su queste cose qua,  adesso in 
Commissione s i era det to a un certo punto uno dice: guardate,  non ci  
interessa, non ho det to niente a nessuno, va beh,  va bene. Comunque 
vada al  d i  là di  questo uno ha un nome, ma metterci a fare del  c inema 
su sta cosa qua, la s i  chiude e v ia.  Poi  s ta cosa:  s iete democrat ic i ,  io 
v i  r ipeto lo s iamo f in t roppo democrat ic i  perché se consent iamo di 
in iz iare i  Consigl i  Comunal i  al le 8, far l i  f in i re a mezzanotte,  ci  
r iport iamo le prat iche dietro,  c i  r iuniamo in Commissione, port iamo, 
discut iamo in Commissione gl i  art icol i ,  l i  r id iscutiamo, t re 
disposiz ioni  sul  Puc in una giornata sola,  c ioè insomma, sto f inendo 
di  par lare,  graz ie Consigl iere Ventura,  c ioè al  d i  là di  questo ogni  
cosa, ogni  spunto v iene ut i l izzato per di re:  non s iete democrat ic i ,  ma 
per quanto ne abbia memoria io  ci  sono state Giunte e 
Amministraz ioni  e maggioranze precedent i  che sono state mol to meno 
democrat iche di  noi ,  ma molto meno democrat iche di  noi .  Al lora 
insomma a me la cr i t ica,  per car i tà,  mi  sta anche bene,  la accet to,  mi  
va benissimo, però insomma f ino a un certo punto,  poi  rendiamoci  
conto.   

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Rendiamoci  conto del le temat iche e usiamo insomma un po’ d i  

buon senso, tut to qua. 
 

PRESIDENTE 
 
Grazie s ignor Sindaco. 
Mi chiede la parola la Consigl iera Mal iv indi ,  prego.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Ma io gl ie la darò la parola per fat to personale,  sì.  Gl iela do 

t ranqui l lo,  seguo l ’ordine degl i  intervent i ,  Lei  avrà la parola per fat to 
personale.  

Prego Consigl iera Mal iv indi .  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Sì ,  graz ie Presidente.  
Vorrei  solo precisare che, come si  può constatare nel  verbale 

del la Commissione, e ciò che è stato det to da parte del  Segretar io 
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giustamente che ci  ha i l lustrato la prat ica come stasera anche in modo 
molto det tagl iato e preciso,  è stato precisato che è prassi  che uno 
degl i  esponent i  s ia di  maggioranza e uno degl i  esponent i  d i  questa 
Commissione s ia di  minoranza. Questo è tut to ciò che è s tato det to 
al l ’ interno del la  Commissione, non è stato chiesto al la minoranza già 
di  dare un nominat ivo ed è stato sempl icemente det to dal  Segretar io 
che è prassi ,  ma non c’è una normat iva che obbl iga in questo senso, 
non c’era un obbl igo da parte del la minoranza di  dare un nominat ivo.  

Ora s i  dà i l  caso che nessuno del la minoranza s i  propone di 
avere questo ruolo.  

Vorrei  anche dire che è una polemica piut tosto steri le perché la 
prat ica è sempl ic issima, questa Commissione forse non si  r iunirà mai  
perché non so quante gente vorrà andare a fare i l  Giudice Popolare a 
25€ al  giorno f ino a Genova, potre i  prosegui re ancora,  ma era 
sol tanto per puntual izzare che se non abbiamo espresso un 
nominat ivo non è per mancanza di  col laborazione o quanto al t ro,  ma 
perché f rancamente non c ’era nessuno di  noi  d isponibi le a r icopr i re 
questa car ica e s iamo perfet tamente d’accordo con i nominat iv i  
forni t i  dal la maggioranza tanto è che insomma siamo assolutamente 
favorevol i  ai  due esponent i  d i  maggioranza nominat i.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Consigl iere Mal iv indi .  
Al lora solo per chiar i re i l  r i fer imento al la prassi o meno la 

Dottoressa in sede di  Commissione non può esprimersi  che in quel  
modo, è prassi  per  correre questa modal i tà di  rappresentanza e di  
votaz ione, i l  resto poi  spet ta al la  parte pol i t ica e quindi  spet ta al  
Consigl io Comunale e ai  gruppi  approfondire.  È una giusta 
espressione precisa giunta dal la Segretar ia in quella occasione. 

Do la parola al  Consigl iere Ventura,  prego, ne ha facol tà.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Ma per fat to personale mi ha det to,  pr ima faccio,  tranqui l l i ,  c ’è 

i l  d ibat t i to,  io darò la parola al  Consigl iere Nazzari .  
 

CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
Al lora io volevo r iprendere,  non r iprendo i l  S indaco, ma Lei  

d ice di  essere così  talmente democrat ico e poi  è entrato in meri to nel  
d iscorso del  Puc che queste benedette r iunioni  che facciamo così ,  che 
poi  non sono cont inuat ive e Lei  d ice:  ma noi  s iamo talmente 
democrat ic i  che la minoranza ha chiesto di  avere in segui to 
professionist i  e voi  puntualmente avete det to:  no,  i  professionist i  non 
ve l i  portate dietro,  ma le dico profess ionist i  c i ttadini  che non sono 
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di  colore pol i t ico perché le r icordo che io mi sono portato al  segui to  
un ex Sindaco, candidato Sindaco di  Sinistra come mio professionista 
di  f iducia,  voi  naturalmente,  l ’Archi tet to Raschiott i ,  voi  dopo la 
pr ima r iunione al la seconda avete det to:  non port iamo più nessuna 
Commissione, nessun tecnico in  Commissione, tecnico di  f iducia,  
probabi lmente non lo so se questa è la vostra democraz ia abbiate 
pazienza, hai  toppato Sindaco. 
 
PRESIDENTE 
 

Bene, Consigl iere Nazzari  per fat to personale.  Mi  vuole di re a 
cosa s i  r i fer isce i l  fat to personale per cortesia? 

 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  

 
Rinuncio.  
 

PRESIDENTE 
 
Prego, eh no, le devo dare la parola.  
Al lora gl ie la do.  
Prego.  
 

CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
Intanto s ignor Presidente se permette anche Lei  che è mol to 

democrat ico non decide pr ima se darmi la parola o no secondo cosa 
devo dire.  

Seconda cosa non vogl io r ispondere al  Sindaco perché i l  
S indaco è …. perché al t r iment i  dovrei  essere mol to maleducato.  

 
PRESIDENTE 

 
No, Consigl iere,  non invento nul la.  In termini  d i  Regolamento 

ogni  Consigl iere può chiedere la parola per fat to personale,  i l  
Presidente chiede d i  i l lustrare i  mot iv i  del  fat to personale e poi  si  
valuta quindi  Lei  deve dire se è stato nominato,  se è stato 
giustamente messo nel le condiz ioni  d i  avere i l  d i r it to al la parola che 
gl i  spet ta,  c i  mancherebbe al t ro,  ma sta a Lei  chiar i r lo,  non a me. In 
termini  d i  Regolamento,  io sono qui  per questo.  

Colgo l ’occasione anche per espr imermi come rappresentante in 
questo caso del  Consigl io Comunale e volevo r icordare solo due 
passaggi  important i  perché la v i ta del  Consigl io Comunale ha dei  suoi  
moment i  fondamental i  e fondat iv i  che non si  possono eludere.  È stato 
nominato i l  Presidente di  questa Assise,  ma i l  Vice Presidente che 
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spettava al la minoranza non è stato designato,  è stata votata la 
Consigl iera Mal iv indi  Vice Presidente con i  vot i  solo del la 
maggioranza e sono state cost i tu i te le Commissioni  Consi l iar i ,  sono 
state r iservat i  dei  post i  per la minoranza, pochi  o tant i  che s iano non 
sta a me quant i f icar l i  perché sono i l  Presidente del  Consigl io,  ma la 
parte del la maggioranza pol i t ica ha r iservato un tot  d i  numeri  ai  
President i  e non sono stat i  espressi  alcuni  nominativ i  e le Presidenze 
sono andate tut te al la maggioranza. Io onestamente come Presidente 
del  Consigl io di  questo Consigl io avrei  auspicato di  essere Presidente 
di  un Consigl io formato in toto sot to tut t i  i  suoi  aspett i  e magari  
anche perché no? Con una dialet t ica anche sopra le r ighe, a vol te 
anche esagerata,  s i  cresce anche così ,  ma cost i tu i to i l  Consigl io 
Comunale in tutt i  i  suoi  aspett i  è cost i tu i to dal la maggioranza e dal la 
minoranza. Purtroppo questo non avviene, è un piccolo lato negat ivo,  
i l  resto r imane comunque al la parte pol i t ica discutervelo.  

Prego.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Bene,  al lora vuole la maggioranza giungere a una conclusione,  

s ignor Sindaco? 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Vot iamo i  nominat ivi? 
Bene,  al lora mi  giungono i  due nomi propost i  dal la 

maggioranza che sono la Consigl iera Acquista e la Consigl iera 
Palumbo quindi  metto in,  sì ,  graz ie,  d ichiarazione di  voto pr ima di 
mettere in votaz ione? 

Al lora metto in votaz ione la prat ica numero 10, nomina del la 
Commissione Comunale per  la formazione degl i  elenchi  dei  Giudici  
Popolar i .  

Favorevol i?  Ah sì ,  i l  S indaco si  ast iene, scusa, mi ero distrat to,  
De Leo, ah mi pare unanimità,  scusate,  non avevo visto di  là,  non ho 
visto le mani ,  non so se era al l ’unanimità,  chiedo scusa.  

Bene, al lora cont iamo De Leo, Ghi rr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquista,  Palumbo, la prego,  di temi,  faccio del le  domande,  se voi  mi  
r ispondete mi aiutate,  sennò al lora mi  sembrava di  avere v isto,  no,  
non è unanimità,  giusto? Bene, al lora io chiedo scusa e r i formulo la 
votaz ione.  Favorevol i?  De Leo, Ghirr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  
Palumbo, Leuzzi ,  Paganel l i ,  Vi tet ta,  Nazzari ,  Mal ivindi ,  Iachino. 

Contrar i?  Nessuno. 
Astenut i?  Ventura e i l  S indaco. 
Chiedo i l  voto per l ’ immediata eseguibi l i tà del la prat ica.  
Favorevol i?  Unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 11 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 APRI LE 
2015 

 
APPROVAZIONE SCHEMA ATTO INTEGRATIVO/ADDENDUM 

CONCESSIONE TRA REGIONE LIGURIA E COMUNE DI 
VENTIMIGLIA (IM) AVENTE AD OGGETTO IL FORTE 

DELL’ANNUNZIATA  
 

PRESIDENTE 
 
Al lora l ’u l t imo punto al l ’ordine del  giorno, approvaz ione 

schema at to integrat ivo/addendum concessione t ra Regione Ligur ia e 
Comune di  Vent imigl ia avente in oggetto i l  Forte del l ’Annunziata.  

A i l lustrare la prat ica sarà l ’Assessore Fel ic i ,  prego.  
 

ASSESSORE FELICI PIO GUIDO  
 
Tre secondi .  
È sempl icemente un addendum al la Convezione che è già in 

essere con la Regione Ligur ia propr ietar ia del  bene in parola che 
consent i rà di  eserci tarne l ’ut i l izzo non solamente per  event i  d i  
carat tere cul turale,  ma anche per  instal lare un punto di  
somministraz ione di al iment i  e bevande che è r i tenuto indispensabi le.  

Aggiungo una cosa, che i l  complesso potrà anche essere 
diciamo aff idato a pr ivat i  anche per  per iodi  temporanei  a t i to lo 
oneroso. Questo è nel l ’ot t ica anche di  mettere a reddi to i l  patr imonio 
comunale o in uso al  Comune, teso che io stesso ho partecipato a 
incontr i  con soggett i  pr ivat i  che avevano offerto del le ci f re 
considerevol i  per l ’ut i l izzo anche solo del la terrazza del  Forte,  ma 
pr ima di  questo momento,  c ioè del l ’addendum già concordato con la 
Regione e che è stasera oggetto di  del iberazione, non era possibi le 
fare.  

Mi  s i  d ice che anni  fa s i  faceva lo stesso, ma a noi  p iace 
r ispet tare le regole quindi  questo è l ’oggetto del la del iberaz ione. 
 
PRESIDENTE 

 
Grazie Assessore.  
Intervent i  su questa prat ica? 
Non ci  sono intervent i .  
Dichiarazioni  d i  voto? 
Metto in votaz ione. 
Consigl iere Leuzzi ,  prego.  



 69

 
CONSIGLIERE LEUZZI FEDERICA  

 
Grazie Presidente.  
Negl i  u l t imi  anni  v i  è una sempre una maggiore 

sensibi l izzazione r iguardo al  patr imonio cul turale ed art is t ico del la 
nostra ci t tà che assume naturalmente un ruolo di  fondamentale 
central i tà nel lo svi luppo del l ’economia terr i tor iale at t raverso la 
valor izzazione e la r iqual i f icaz ione di  quei  beni  che cost i tu iscono 
l ’ ident i tà stor ica di  Vent imigl ia.  Una del le espressioni  p iù eloquent i ,  
dest inate ad avere una posi t iva r icaduta sul  tur ismo e sul la 
partecipazione at t iva del la ci t tadinanza, è rappresentata dal  Forte 
del l ’Annunziata che i l  Comune intende propr io r ivalutare at t raverso 
l ’at tuazione di  un programma progettuale,  ot t imizzando le r isorse s ia 
umane sia f inanziar ie.  

Solo per fare un brevissimo cenno stor ico i l  Forte 
del l ’Annunziata,  fondato nei  pr imi  anni  del  Cinquecento,  fu  
in iz ialmente adibi to come Convento dei  minor i  osservant i  del la 
regola di  San Francesco. Poi  nel  1831 fu demol i to e venne eret to i l  
Forte det to del l ’Annunziata che in segui to divenne la Caserma 
Umberto Pr imo. 

Oggi  la parte megl io conservata di  questo complesso fort i f icato 
posto a strapiombo sul  mare ospi ta al  pr imo piano rialzato i l  Civ ico 
Museo Archeologico Girolamo Rossi  che è svi luppato su ol t re 1.200 
metr i  quadri .  

Da tempo ormai è avviata una prof icua at t iv i tà di  questo s i to 
affascinante diventato un importante punto di  r i ferimento per mol t i  
art is t i ,  ma anche per mol te associaz ioni  che organizzano event i ,  
convegni  e mostre svi luppando una rete di  relaz ioni intercu l tural i  che 
coinvolgono o comunque mirano a co involgere buona parte del la 
ci t tadinanza. 

I l  Comune quindi  at t raverso i l  progetto proposto intende 
aff idare i l  serviz io di  gest ione a soggett i  pubbl ici  o pr ivat i  muni t i  
del le necessarie competenze previste dal la v igente normat iva 
mediante la  procedura ad evidenza pubbl ica e con apposi te 
convenzioni  o contrat t i .  

Naturalmente ol t re al l ’eventuale spazio che verrà dedicato al la 
somministraz ione di al iment i  e bevande ci  sarà uno spazio dedicato 
al la vendi ta anche di  oggett i ,  mater ial i  d i  carat tere cul turale del la  
nostra ci t tà al  f ine d i  promuovere,  intensi f icare un tur ismo di  qual i tà.  

Sempre con modal i tà regolamentate potranno al t resì  essere 
aff idat i  serviz i  d i  b igl iet ter ia,  guide tur ist iche, accompagnamento per 
usci te didat t iche e anche pul iz ia dei  local i .  
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Il  Comune inf ine in base al l ’ar t icolo  4 del la proposta che 
faremo si  fa car ico di  tut t i  gl i  oneri  der ivant i  dal la gest ione del  
complesso immobi l iare ed esonera la Regione da ogni responsabi l i tà.   

Con tale proposta quindi  s iamo convint i  che i l  Forte 
del l ’Annunziata potrà divenire ancora di  p iù un punto v i tale per la 
nostra ci t tà.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Consigl iera.  
Dichiarazioni  d i  voto? 
Niente,  mett iamo in votaz ione. 
Al lora approvazione schema at to  integrat ivo/addendum 

concessione t ra Regione Ligur ia e Comune di  Vent imigl ia avente ad 
oggetto i l  Forte del l ’Annunziata.  

Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghir r i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquista,  Palumbo, Leuzzi ,  Vi tet ta.  

Contrar i?   
Astenut i?  3,  Ventura,  Mal iv indi ,  Iachino. 
Vi  chiedo i l  voto per l ’ immediata eseguibi l i tà.  
Grazie.  
Favorevol i?  Al l ’unanimità.  
Grazie.  
Signori ,  i l  Consigl io Comunale è sciol to,  graz ie.  
 


